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Estate
Cortonese

Non mancherà la chitarra e 
sarà un altro nostro musicista a 
dare spettacolo: il terontolese 
Marco Zucchini, che con la 
ballerina Valerie Wulf e l’atto­
re Marco Rosadi presenterà 
una composizione ispirata al 
flamenco.

Altre proposte riguarderan­
no la musica classica e saranno 
promosse, oltre che dal Co­
mune, dall’Associazione Ami­
ci della Musica e dalla CREA 
(Associazione culturale diretta 
da Martin Attwood).

Oltre agli spettacoli di 
commedia popolare promossi 
dal Consiglio dei Terzieri e pa­
trocinati dal Comune, per la 
prosa potremo riascoltare -e 
con vivo piacere dopo l’esibi­
zione del Palazzone-Galatea 
Ranzi un recital di poesie leo­
pardiane (23 agosto) con la re­
gia di Marco Andriolo e segui­
re un insieme di brani del ’400 
toscano per la regia di Patrizia 
Frini (24 agosto).

Anche i bambini avranno 
un loro ruolo; due spettacoli di 
burattini, uno a luglio e l’altro 
a settembre, con una bella fia­
ba toscana ed un’allegra com- 
mediola della Compagnia “I 
burattini del sole”.

Un programma, come si 
può constatare, riceo di tema­
tiche interessanti e che può 
soddisfare le esigenze degli 
amanti dello spettacolo “en 
plein air”.

Nella Nardini Corazza

RICORDO 
DON FRANCO
Marco Casucci, nipote di don 
Franco, allo scadere del primo 
anniversario della morte dello zio 
ci ha chiesto di poter pubblicare 
una poesia dedicata allo zio sa­
cerdote. Lo abbiamo accontenta­
to anche perché è giusto che gli 
amici lo ricordino perché nella 
prima domenica di luglio si era 
soliti essere suoi ospiti.

Passano i giorni, i mesi, gli anni 
solo il ricordo resta 
e il tuo ricordo, don Franco, 
è per noi sempre una grande festa.

Proprio un anno fa te ne sei andato, 
in punta di piedi senza avvertire nessuno, 
ma dei tuoi atti di bontà 
non ne è stato dimenticalo nemmeno uno.

Chi non ti ricorda?
il tuo servizio fedelmente hai prestalo.
di nessuno dei tuoi amici non 
ti sei mai dimenticalo.

E nonostante un anno 
sia già passato
il nostro affetto per le, don Franco, 
non è mutalo.

Marco Casucci
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Cortona insomma crtx^evia 
della cultura e dell’ambiente 
con scambi e plurigemellaggi 
internazionali che abbiano un 
respiro altamente qualificante.

Il nostro territorio ha poten­
zialità di turismo extra alber­
ghiero, alternativo residenzia­
le, ma non offre al mercato dei 
circuiti internazionali nessuno 
tipo di prodotto complessivo. 
Il tutto è delegato all’iniziativa 
di qualche singolo. Ecco quin­
di la necessità di porre in essere 
la variante al piano regolatore 
specifica per il turismo dove si 
contempli la creazione di posti 
di accoglimenza l’ampliamen­
to di posti letto alberghieri ed 
extra alberghieri; un accesso 
ecologistico da Cortona città 
alla montagna il tutto coordi­
nato con il Club Alpino Italia­
no.

Inoltre bisognerebbe attrez­
zare la sempre dimenticata 
montagna a scopo di tempo 
libero per singoli e comitive, 
con oasi faunistiche, floreali 
ecc. Il credito agevolato per la 
ristrutturazione di case oggi 
previsto per il centro storico di 
Cortona andrebbe ampliato

anche per il ripristino dei caso­
lari e delle vecchie case a scopo 
turistico; inoltre andrebbe ap­
plicato anche per il ritorno del­
le botteghe dell’artigianato so­
prattutto nei centri storici. È in 
questa ottica che va rivisto an­
che il piano del commercio e 
un p ro g e tto  ag rico ltu ra - 
turismo. Infine creare infra­
strutture idonee all’arrivo e al­
l’accoglienza in Cortona dai 
piccoli terminal ai parcheggi e 
perché no ad un eliporto.

Ecco come si può costruire 
il pacchetto turismo a Cortona 
e per realizzarlo abbiamo bi­
sogno di una azienda di pro­
mozione turistica non certo 
come quella di Arezzo nella 
piena inefficienza e non certo 
ad immagine della Regione 
Toscana la quale ancora dopo 
10 anni non ne ha fatta partire 
nemmeno una.

Per il bene di Cortona e di 
tutto il nostro territorio pen­
siamo quindi anche a soluzioni 
alternative che aiutino ad af­
frontare questo difficilissimo 
settore in vista di una doman­
da nel 2000 sempre più esigente.

Fabrizio Mammoli

risponde
l’avvocato

Separazione di fatto e divorzio
È  valida la separazione di 

fatto ai fin i del divorzio?
R.B.

Il divorzio può essere otte­
nuto, fra gli altri casi, quando 
sia intervenuta separazione 
giudiziale passata in giudicato 
oppure separazione consen­
suale omologata con sentenza.

In entrambi i casi il divorzio 
può essere richiesto allorché 
siano trascorsi almeno tre anni 
dalla comparizione dei coniugi 
davanti al Presidente del Tri­
bunale.

La stessa norma prevede, 
inoltre, che la domanda di di­
vorzio può essere proposta an­
che allorché sia intervenuta 
soltanto la separazione di fatto, 
ma questa sia iniziata almeno

d u e  a n n i  p r i m a  d e l  
18.12.1970.

La separazione di fatto, 
quindi, può essere idonea per 
richiedere ed ottenere il divor­
zio ma solo per quei matrimo­
ni che siano stati celebrati pri­
ma del 18.12.1968.

La Corte di Cassazione ha 
ritenuto (Sentenza n. 3946 del 
9.6.1983) che la separazione 
di fatto fra i coniugi “non resta 
esclusa da una situazione di 
coabitazione nello stesso ap­
partamento, ove questa si ridu­
ca ad una comunanza di indi­
rizzo e dei servizi forniti da det­
to immobile, e non si inserisca 
nell’ambito di una normale vita 
matrimoniale”.

Avv. Roberto Ristori
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U rgen ze alPospedale: m ulta
Non entriamo nel merito di 

quanto contenuto nella lettera 
ma dobbiamo rivelare che lo 
scrivente Guido Mammoli ha 
inviato quanto da noi pubblica­
to alla Pretura di Cortona, al­
l ’Ospedale, al Comando dei 
Vigili Urbani e all’avvocato 
GraverinL

E  dunque una protesta fo r­
male che per correttezza gior­
nalistica pubblichiamo senza 
ulteriore commento.

Il so ttoscritto  Guido 
Mammoli nato a Cortona il 
8.10.44 ed ivi residente in 
Mercatale Val di Pierle, 106 
espone alla s.v. ill.ma quanto 
appresso: che in data odierna 
il sottoscritto accompagnava 
il padre Luigi di 87 anni, 
presso l’Ospedale civile di 
Cortona per alcune medica­
zioni da effettuare ad una 
gamba a seguito di un picco­
lo intervento subito alcuni
giorni scorsi.

Arrivato con la mia auto

Fiat Uno tg. AR 387509 nei 
pressi dell’ospedale e visto e 
risaputo che la zona intorno 
è del tutto vietata agli auto­
veicoli degli ammalati o di 
coloro che si recano a fare 
visita agli stessi, visto che i 
vigili urbani di Cortona non 
hanno la minima compren­
sione verso gli stessi (in 
ospedale non si va per turis­
mo), chiedo la revoca dell’o­
blazione di cui all’oggetto o il 
trasferimento dell’ospedale 
di Cortona ad altra sede, 
perché non può esistere un 
ospedale senza il minimo 
parcheggio. Ho notato nella 
circostanza che alcune mac­
chine U.S.L. erano regola- 
mente parcheggiate in zona 
vietata senza che nessuno in­
tervenisse, pertanto non so a 
questo punto se la legge è 
uguale per tutti. Distinti saluti.

P.S.: preciso che nella circo­
stanza la mia auto è .stata par­
cheggiata nei pressi della chiesa 
di S. Francesco (via Berrettini).

Guido Mammoli

Tommaso Natalizia: una vita missionaria
«Se vuoi essere grande 
mostrati da lontano».

Anche se non sempre è at­
tuato tra noi, questo messaggio 
dovrebbe essere messo in pra­
tica.

Padre Tommaso Natalizia a 
parte la sua provenienza dall’I­
sola di Liri (quindi viene da 
lontano...), in tutti i suoi fertili 
anni di missionario redentori- 
sta ha studiato, tracciato, spe­
rimentato ed insegnato a noi il 
modo di essere.

La sua cultura senza limiti, 
la penetrazione del suo pensie­
ro a quelle creature che, biso­
gnose di una parola, di un’a­
zione, di una svolta, si sono 
affidate a lui, non ha mai avuto 
sosta.

Io, semplice persona di tutti 
i giorni, debbo manifestare an­
che a nome di tanti altri la no­
stra pochezza in questo parti­
colare momento, in cui è venu­
ta a mancare nel nostro paese 
qual è Cortona-Camucia una 
presenza efficace come è stato

padre Tommaso.
Ciò provoca in noi tristezza 

e dolore.
La sua presenza umana, le 

sue prediche, durante la Santa 
Messa nella deliziosa Chiesina 
delle (Contesse, erano avvin­
centi.

Ci prendevano l’anima.
Così continuerà ad essere.
Se esiste il ricordo delle care 

persone a noi scomparse lo 
scorrere del tempo non può 
esistere nel nostro cuore!

Spiritualmente l’assenza di 
una persona rimane viva in 
eterno.

Il bozzolo della farfalla che 
padre Tomma.so amava si è 
aperto: quaggiù è rimasto il 
suo misero corpo ma la sua 
anima è già volata in cielo a 
brillare fra le tante altre stelle 
del Firmamento.

Alessandra Corazza 
Caponi
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D roga , m otorini 
e controllo

Con l’arrivo dell’estate e la 
fine delle scuole i nostri ragazzi 
vivono, come è ormai consutu- 
dine, molto di notte.

Pare che il sonno per lo svago 
non riesca mai ad avere il so­
pravvento, ma e necessario e 
doveroso che come genitori si 
abbia un po’ più di attenzione.

È giusto fidarsi dei propri fi­
gli, ma è necessario anche avere 
la situazione in mano. Nell’ul­
tima riunione voluta dall’Am- 
ministrazione Comunale e tenu­
tasi nella Sala del Consiglio, un 
cittadino, Gino Schippa, ha in­
vitato l’Amministraziore Co­
munale ad un maggiore control­
lo perché questi gruppi di ragaz­
zi, quando sono insieme, non 
sempre hanno un comporta­
mento irreprensibile.

Ha ricordato con rammarico 
il fenomeno drdga che ormai ha 
colpito con sempre maggiore in­
tensità il nostro comune.

Ha detto e concordiamo con 
lui che non è raro vedere anche 
siringhe buttate per terra, ragaz­
zi “già fatti” e aggiungiamo no 
esistono già giovani sieropositi­
vi.

Ma questo è solo un aspetto 
del problema estivo, sicuramen­
te grave perché questi ra- I

gazzi sbandati cercano per ovvi 
motivi nuovi adepti; l’altro pro­
blema è l’uso scriteriato di mo­
torette delle più disparate cilin­
drate.

Anche questo fenomeno va 
sicuramente corretto e indipen­
dentemente dalla sorveglianza 
che potranno fare il corpo dei 
Vigili Urbani ed i Carabinieri, la 
prima reale opera di prevenzio­
ne deve essere fatta da noi geni­
tori.

Che necessità c’è farli girare 
in motirino per la città, se già si 
abita dentro le mura.

E poi se comunque vengono 
usati questi motorini, alla prima 
avvisaglia di comportamento 
scorretto è giusto farglieli rimet­
tere in garage.

Questa denuncia così accalo­
rata da parte di Schippa trova 
una reale rispoiidenza alle situa­
zioni di tutte le sere.

Non sarebbe male che i geni­
tori verificassero di persona la 
pericolosità di questo eventuale 
atteggiamento lassista e pren­
dessero provvedimenti prim.a di 
doversi rammaricare o peggio 
piangere per danni irreparabili 
dovuti sia da droga che da inci­
denti per bravate con le due ruote.

E.L.

Intervista all’Assessore Rachini

La musica nell’Estate Cortonese

. . .  S.OPRATTUTTO LEI ISOVRA LIFENbERE 
IL iOTTOSatRiTTO E LA O lU H T A  
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CHE MOIO RIESCOMO MiM ^
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Ho letto nel comunicato 
stampa del Comune sulla 
estate cortonese che i con­
certi programmati sono co­
me un saggio della “proposta 
di caratterizzazione futura” 
di Cortona. Puoi chiarire?

Certo! L’obieUivo che ci 
proponiamo è quello di carat­
terizzare la tradizionale rasse­
gna estiva con una proposta 
altamente qualificata, cultu­
ralmente rilevante, capace di 
attrarre l’attenzione dei cosi­
detti “media” italiani e stranie­
ri. È posit’vo questo fatto per

una città come Cortona, che 
trae molti vantaggi dal turis­
mo, ed in particolare da quello 
culturale. Giocando d’antici­
po, come si suol dire, abbiamo 
inserito all’interno della pro­
g ram m azione una m in i­
rassegna che faccia già traspa­
rire queste nostre intenzioni.

La direzione del progetto è 
stata affidata al maestro Ro­
berto Fabbriciani, apprezzato 
musicista, noto internazio­
nalmente per le sue esecuzioni 
di brani di autori contempora­
nei.

Gli eventi legati a questa no­
stra volontà quest’anno sono 
tre; due omaggi ai compositori 
Feld e Fabbriciani e uno a 
Luigi Nono, recentemente 
scomparso. La serata dedicata 
al musicista veneziano sarà 
preceduta da una lavala ro­
tonda a cui parteciperanno cri­
tici e musicologi.

Credo fermamente in que­
sto progetto e sono sicuro che 
l’attività di quest’anno ci darà i 
necessari conforti per prose­
guire su questa strada ed arri­
vare alla produzione di un ve­

ro e proprio festival.
Ho sentito accennare ad 

un istituto musicale da fon­
dare in città. Di che cosa si 
tratta?

Come assessore ho cercato 
di collegare gli eventi “effime­
ri” ad istituzioni ed associazio­
ni stabili della città, anche per­
ché sono profondamente con­
vinto che questo sia l’unico e 
necessario circuito che possa 
permettere una piena e positi­
va riuscita delle iniziative. Vo­
glio ricordare il legame tra at­
tività teatrale e Accademia de­
gli Arditi, tra scuola di musica 
ed Associazione Amici della 
Musica, tra attività convegni- 
stica della Fondazione Feltri­
nelli e la Biblioteca Feltrinelli, 
che come Amministrazione 
Comunale abbiamo istituito in 
Cortona.

L’idea, in questo caso, è 
quella di creare una base cor­
tonese al futuro festival. Si trat­
ta di istituire un centro di pro­
duzione di opere contempora­
nee, una vera “officina” di 
composizione, dove accanto ai

Continua a pag. 10

Sere d’estate con Maranguelone
A cura del Consiglio dei 

Terzieri e con la collaborazio­
ne di Comune, APT e Circo- 
scrizione n. 1, ha preso forma e 
consistenza il progetto delle se­
rate estive “a Cena da Maran­
guelone”.

Dal 31 luglio al 4 agosto 
p.v., dalle ore 18,00 in poi, si 
svolgeranno nella cornice na­
turale dei giardini del Parterre 
le serate di cucina tradizionale 
abbinate ad altrettanti incontri 
con il teatro dialettale.

Le com m edie popolari 
prenderanno il via ogni sera 
alle 21,30 e sulla scena si alter­
neranno compagnie specializ­
zate in rappresentazione dial- 
lettali.

Per la serata del 3 agosto è 
previsto un incontro teatrale 
con gli Autori dialettoli con­
temporanei che dialogheranno 
con il pubblico presentando se 
stessi. Domenica 4 agosto la 
serata di gastronomia sarà de­
dicata ai funghi porcini.

È interessante sottolineare 
come l’iniziativa del Consiglio 
dei Terzieri giunga a porre la 
“prima pietra” di un vero e 
proprio Premio Teatrale an­
nuale intestato a Maranguelo­
ne che, in futuro, potrà aprirsi 
a tutti i dialetti mantenendo il 
vincolo del tema comandino. 
Sarebbe un contributo fonda- 
mentale per il mantenimento 
della conoscenza e delle tradi­

zioni dialettali altrimenti de­
stinate al dimenticatoio e all’u­
so improprio ed improvvisato.

Ricordiamo intanto che il 
26 luglio prossimo, a Tornia, 
verrà scoperta una lapide 
commemorativa dedicata a 
M aranguelone, al secolo 
Francesco Chiericoni, parro­
co, studioso e poeta dialettale 
del quale nel 1992 ricorrerà il 
centenario della morte.

Auspicando pieno successo 
per l’iniziativa delle serate cor- 
tonesi “a cena con Marangue­
lone” ricordiamo che i festeg­
giamenti continueranno per 
tutto il mese di agosto con il 
Palio dei Rioni.

P er p renotazioni ed infttrinazioni: 
Tel. 0575/61145 - Fax 0575/613167 
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Gli studenti della Georgia University ricevuti 
nel salone mediceo di Palazzo Casali

Ancora una volta Cortona è 
stata scelta come sede per il 
soggiorno degli studenti uni­
versitari della Georgia, impe­
gnati nel programma estivo di 
vacanze studio. Per essere pre­
cisi diciamo che questo con­
nubio dura ormai da molti an­
ni e precisamente dal lontano 
1969 anno in cui il prof. La- 
mardat, conscio dell’elevato 
patrimonio artistico e culturale 
della città, preferì proprio la 
stessa come sede estiva delle 
vacanze studio degli studenti.

Il 30 giugno scorso, per il 
22“ anno consevutivo, un calo­
roso e ufficiale benvenuto agli 
amici americani, è stato dato 
dalla città di Cortona nel corso 
di una cerimonia allestita nel 
salome mediceo di Palazzo 
Casali alla presenza del sinda­
co Pasqui, del funzionario del­
l’Azione di Promozione Turi­
stica, delle massime autorità 
civili e militari.

Le parole rivolte dal sinda­
co Pasqui agli ospiti arrivati da 
oltre oceano, sono state di ca­
loroso benvenuto. Cortona, 
egli ha detto, si appresta ad 
offrire un soggiorno fatto non 
soltanto, e doverosamente di 
studi ed apprendimenti, ma 
anche di ospitalità sincera, 
cordialità e amicizia all’inse­
gna di quei valori, come la pa­
ce e la fratellanza tra i popoli. 
Cultura e tradizioni storiche, 
studio e positivi rapporti tra i 
rispettivi popoli, dunque, in un 
rinnovarsi di amicizia che ha 
ormai i connotati della più sen­
tita tradizione.

Dopo gli interventi degli il­
lustri docenti americani e del 
console americano, agli stu­
denti americani, che seguiran­

no i corsi nella nuova sede di 
Palazzo Baldelli-Boni, sono 
state assegnate borse di studio 
predisposte dall’Amministra­
zione Comunale, dall’Azienda 
di Promozione Turistica, dalla 
Banca Popolare di Cortona e 
dalla Cassa di Risparmio di Fi­
renze.

Ecco i prescelti: Lidia Kay 
Reid, Leslie Meyers, Valerie 
Mueller, Jacqueline Hamilton, 
Terri Breaux, Velia Larcinesee 
Claudia Miller.

Il momento più emozionan­
te, comunque, è stato quello 
durante il quale i rappresen­
tanti la Georgia University 
hanno fatto presente di aver 
istituito uno borsa speciale in­
titolata al Comm. Giuseppe 
Favilli, ex presidente dell’A­
zienda Soggiorno e Turismo di 
Cortona. Un gesto davvero si­

gnificativo nei confronti di un 
uomo che, con entusiasmo e 
generosità, tanto ha fatto per 
tenere alto il prestigio di Cor­
tona e della stessa Azienda.

E da dire inoltre che a que­
sto ennesimo corso estivo del­
l’Università della Georgia, so­
no presenti circa 100 persone, 
tra allievi e docenti. Lo dirigo­
no i professori: Larry Millard e 
Aurelia Ghezzi; i lavori di stu­
dio verteranno su incisioni, pit­
tura, disegno, storia dell’arte, 
ceramica, lingua italiana ed 
architettura d’interni.

Al termine dei saluti ufficia­
li, gli sbandieratori di Arezzo 
hanno offerto lo spettacolo 
della loro destrezza per la gioia 
degli ospiti americani.

Frarra

N ozze d ’argen to

I  signori Luciano Crivelli e 
Giuseppina Beligni hanno fe ­
steggiato il loro 25* anniversa-
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rio di matrimonio in un clima 
sereno, rallegrato dagli auguri 
di tanti amici

Anche L ’Etruria partecipa 
augurando ogni bene.
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IL T A P P E Z Z IE R E

di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE
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di Nicola 
Caldarone

S tud io  del lessico: 
tra vacan ze e ferragosto

In questi giorni si sente parlare 
con giustificata e comprensibile 
frequenza di “vacanze”, “ferrago­
sto”. “Io vado in vacanza dopo 
Ferragosto”, “Cosa farai a Ferra­
gosto”?.

Cosa vuol dire “vacanza”? e 
“Ferragosto”?

Al tempo degli antichi Roma­
ni, l’imperatore Augusto aggiunse 
alle altre feste un solenne giorno 
festivo nel mese a lui dedicato, in 
agosto: le chiamò feriae augustae 
cioè “vacanze di Augusto”, o “va­
canze in onore di Augusto”.

Anche noi chiamiamo “ferie” i 
periodi di sospensione del lavoro. 
Queste/er/ae augustae cadevano 
alle calende di agosto. Fu la Chie­
sa che, in seguito fece coincidere 
questo giorno di vacanza con la 
festa dell’Assunta, il 15 di agosto. 
A proposito di “calende” è ancora 
viva nell’espressione “rimandare 
alle calende greche”, che vuol dire 
“rimandare aH’infinito”, conti­
nuare a rimandare a una data che 
non arriverà mai.

Infatti siccome i Greci non 
avevano nel loro calendario una 
giornata chiamata “calende”, l’e­

spressione ricordata significa pra­
ticamente “una data inesistente”.

E te “vacanze”? La parola de­
riva dal verbo latino vacare che 
significa “essere libero”, da impe­
gni o altro; la “vacanza” è dunque 
sia “il fatto di essere liberi da im­
pegni” di lavoro o di studio, sia “il 
periodo in cui si è appunto liberi”. 
Inoltre quando si dice che una 
cattedra o una carica è “vacante”, 
significa cioè che è “libera”, che 
manca il titolare.

Questo aggettivo è usato con 
riferimento alle cariche pubbli­
che: “è vacante il ministero dei 
Beni culturali”.

Infatti Andreotti non ha ancora 
provveduto alla nomina del mini­
stro, dopo il rifiuto di Galasso del 
P.R.I.

Ma questo non significa che in 
quel settore sono andati tutti in 
ferie, almeno nella forma, infatti è 
lo stesso presidente del consiglio 
ad avere la titolarità del dicastero.

Ecco perché la gobba di An­
dreotti non è solo un’invenzione 
di Forattini.

Primo palio dei Rioni di Cortona
Il Consiglio dei Terzieri ed i 

Rioni Cittadini hanno orga­
nizzato il Premio Palio dei R i­
oni di Cortona 1991 che inizie­
rà venerdì 9 agosto e terminerà 
domenica 18.

Sono previsti tornei di cal­

cetto, cronoscalata Mountain 
Bike, gara di briscola, gara di 
ping-pong, gimkana per bam­
bini, maratona dei rioni.

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi presso i presidenti di 
ciascun Rione entro il 4 agosto.

TREMORI ROMANO
^^fjinnniìrhS
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Eletto il 64° lucumone dell’Accademia Etnisca
L assemblea degli Accademici acclama il prof. Guglielmo Maetzke, eminente archeologo

Guglielmo Maetzke, archeolo­
go, è stato eletto sessantaquattre- 
simo Lucumone dell’Accademia 
Etrusca. Il prestigioso incarico gli 
è stato conferito dall'Assemblea 
degli Accademici appositamente 
riunita.

Ripercorriamo brevemente le 
Lippe della lunga carriera de neo­
eletto.

Laureatosi in lettere all’Univer­
sità di Firenze, discutendo una tesi 
ir. archeologia, il dr. Maetzke, 
successivamente si specializza 
proprio in archeologia presso 
l’Università di Roma.

Durar tè i' secondo conflittt.' 
mondiale partecipa alle campa­
gne di guerra e, dal 1945, è ispet­
tore archeologo presso la Soprin­
tendenza alle Antichità d’Etruria, 
quindi, dal 1958, è Soprintenden­
te, reggente e pei definit’vo, alle 
Antichità per le p'ovince di Sas­
sari e Nuori'.

Dal 1966 al 1980 è Soprinten­
dente alle Antichitii d’Etruria a 
Firenze. Nell’espletamento dei 
numerosi incarichi, il dr. Maetzke 
coordina e organizza numerose 
campagne di scavo particolar­

mente importanti: 
segnaliamo qui, tra le tante, quella 
per i “meloni” di Camucia che 
appare erggi significativa alla luce 
della sua nomina a Lucumone.

Numerosissimi i restauri di im­
portanti monumenti etruschi da 
lui condotti; le mura di Roselle, 
quelle di Volterra e Saturnia; le 
tombe di Vetulonia ecc.

Nel dopoguerra lo vediamo 
impegnato al riordino di diversi 
Musei Archeologici toscani: quel­
li di Chiusi, Arezzo, Fiesole e 
quello dell’Accademia Etrusca di 
Cortona, in collaborazione, que­
st’ultimo con il prof. Ugo Procac­
ci che lo precederà nella carica di 
Lucumone.

Dopa l’alluvione fiorentina del 
1966, il dr. Maetzke cura il re­
stauro delle collezioni del Museo 
Topografico dell’Etruria comple­
tamente devastate ed organizza il 
centro di restauro resosi celebre 
tra gli altri per gli interventi opera­
ti su bronzi di Riace e su quelli di 
Cartoceto.

Numerose relazioni, articoli e 
pubblicazioni testimoniano am­
piamente questa multiforme atti­
vità sempre tesa alla tutela ed alla 
conservazione del patrimonio ar­
cheologico e museale italiano.

Nel 1970, è chiamato a far par­
te del Consiglio Superiore delle 
Antichità e Belle Arti; nel 1976 è 
eletto nel Consiglio nazionale dei 
Beni Culturali. Da sottolineare è 
anche la sua attività di docente 
alla Scuola Speciale per Archeo­
logi dell'Llniversità di Pisa; all’U­
niversità Internazionale dell’7 rte 
di Firenze e all’Università per 
Stranieri di Perugia.

Numersosi sono i riconosci­
menti raccolti dal dr. Maetzke nel

corso della sua lunga carriera ed 
altrettanto numerose sono le ac­
cademie e stxlalizi culturali che lo 
annoverano tra i componenti illu­
stri.

Dal 29 giugno scorso, dopo 
l’acclamazione, Guglielmo Ma­
etzke è il 64" Lucumone dell'Ac- 
cademia Etrusca di Cortona, in­
carico ai quale viene chiamato ii 
virtù dell'alto impegno profuso in 
ambito culturale e scientifico e 
per indubitabili meriti acquisiti in 
anni di attività spesa alla tutela dei 
beni artistici e archeologici.

Nel plaudere alla scelta degli 
zVccadenici, piace qui riportare, a 
mò di conclusione, le parole che il 
Lucumone ebbe a pronunciare 
nel lontano 1976 du ante la con­
ferenza tenuta a Cortona per l’a­
pertura delle Manifestazioni che 
celebravano il 250" di fondazione 
dell’Accademia: “ ...credo che 
possiamo celebrare i cuecei to- 
zinquanta anni di vita delTAcci- 
demia nella serena certezza che il 
lavoro di tante generazioni è stato 
proficuo e fecondo e che l’eredità 
di beni reali e soprattutto di valori 
storici e morali viene fatta am­
piamente sfruttare, e continuerà 
ad elargire i suoi frutti per ancora 
lungo tempo. Così che l’Accade­
mia è sempre più presente nella 
vita culturale di Cortona, della 
Toscana e oltre, espressione attiva 
di una tradizione che, nata dalla 
passione antiquaria di diciassette 
gentiluomini degli albop' del Set­
tecento, si è attraverso i secoli ste­
sa largamente al di fuori di queste 
mura, fino a potersi oggi conside­
rare patrimonio dell’intera città.” 
(XVII Annuario Acc. Etrusca, 
anno 1978, pag. 13).

Isabella Bietolini

S o n  torn ati g li am erican i
A Cortona l’evento si ripete 

puntuale ogni anno, e siamo al 
ventiduesimo. Circa cento, stu­
denti e professori, giungono da 
varie parti degli States per segui­
re un programma di Studi orga­
nizzato dalla Facoltà di Arte del­
la University della Georgia.

Ogni anno la città si anima di 
una gioventù splendida, ragazze 
e ragazzi che riconosci per ame­
ricani dalla struttura atletica, dai 
visi aperti e sereni, dal taglio dei 
capelli, forse meno dall’abbi­
gliamento ormai fatto proprio 
anche dai no.stri giovani. Per 
molti di loro è la prima espe­
rienza di studi all’estero e spesso 
è anche il primo viaggio in Ita­
lia. Hanno lasciato il loro im­
menso paese, gli sconfinati oriz­
zonti, gli ampi spazi delle loro 
città, dei parchi, delle autostra­
de, degli aereoporti e dopo po­
che ore di volo si son ritrovati 
nella nostra Italia, calati come

per magia in un paese che è una 
miniatura, meglio, un insieme di 
miniuature in evidente contra­
sto con la vastità degli States.

E Cortona che li accoglie è 
una di queste miniature. Quale im­
pressione avranno tratto dal 
primo contatto con la città? Co­
sa potrà loro sembrare il reticolo 
dei vicoli che si dipartono dalle 
quattro vie principali, sui quali 
nel tempo fu costruita tutta la 
città chiusa dalle sue mura? For­
se un senso di costrizione che è 
svanito però subito non appena 
scoperti i magnifici squarci di 
panorama che la città stes,sa of­
fre dalla sua posizione geografi­
ca. Così altrettanto imponente e 
austera sarà loro sembrato il Sa­
lone di Palazzo Casali ove do­
menica 30 giugno è stata tenuta 
la Cerimonia di benvenuto.

Non dimentichiamo però che 
anche gli americani hanno una 
cultura: moderna, che vive il

presente, che si sente incessan­
temente proiettata verso il futu­
ro, depositaria di un’avanzatis­
sima tecnologia, di teorie sem­
pre all’avanguardia nei vari 
campi della scienza, della medi­
cina, dell’economia.

Leve così determinanti che 
hanno posto gli Stati Uniti nella 
condizione, non sempre piace­
vole. di tracciare la via a tutti i 
paesi del mondo, garantendo loro 
spesso anche la sicurezza.

Quindi giusta la manifesta­
zione di affetto e simpatia verso 
gli ospiti, forse troppo formale, 
come vuole del resto il cerimo­
niale di noi italiani.

Sarebbe stato preferibile però 
che a ricevere gli studenti ameri­
cani fossero presenti altrettanti 
studenti italiani, universitari e 
non. ma que.sto incontro avverà 
... nei prossimi giorni.

Mario Cattclino

Parvae Favillae
È un libro prezioso per gli 

appassionati, educativo per gli 
studenti di storia dell’arte. 
Pubblicato in occasione del 
centenario della nasciu di Ma­
rio Salmi, per volontà e con il 
contributo della figlia Lina 
Magnanelli, raccoglie tutti gli 
articoli che l’illustre critico 
scrisse dal 1914 al 1968. Due 
volumi curati dalla dottoressa 
Maria Cristina Castelli, corto- 
nese, e dalla prof. Maria Gra­
zia Ciardi Dupré.

L’edizione è caratterizzata 
dalla bibliografia completa dei 
lavori del Salmi e gli esperti 
sanno bene quale contributo 
alla cultura sia questo. Si può 
affermare, senza dubbio, che la 
pubblicazione rappresenta un 
monumento alla memoria di 
uno dei più illustri storici del­
l’arte italiana. Infatti niente 
può testimoniare meglio - al­
meno credo - l’ampiezza dei 
suoi interessi di studioso, il ri­
gore del suo metodo, il contri­
buto eccezionale che le sue ri­
cerche ed i suoi saggi hanno 
dato agli studi di Storia del­
l’Arte. Inoltre il testo rifugge 
da quegli intenti di esibizio­
nismo che il Salmi aborriva. 
Tanto è vero che la raccolta, 
iniziata per celebrare l’ottante­
simo compleanno, finì sepolta 
fra le sue carte. Ripresa in un 
secondo tempo, poiché gli 
scritti potevano avere qualche 
utilità culturale e metodologi­

ca, fu interrotta dalla morte.
Ora l’opera è pronta, stam­

pata rispettandogli intenti del­
l’Autore, ricca di innumerevoli 
note per chi volesse procedere 
ad ulteriori indagini. I temi 
vanno dal Tardo Antico al Ba­
rocco non in ordine cronologi­
co, necessario - secondo una 
nota dello stesso Maestro - a 
chi fa prosa d’arte. Questi, in­
vece, sono ordinati ;«condo la 
cronologia della materia trat­
tata.

Sfogliando i volumi, sono 
stata colpita da una digressio­
ne su la “porta del morto” da 
cui ho appreso che ben dal 
1928 Mario Salmi aveva so­
stenuto che non di uscita per i 
morti si trattava, ma di una 
porta per vivi, essendo quello 
l’uscio di casa. “Se qualcuno se 
ne dorrà - scrisse allora il criti­
co - per quel tanto di gentilezza 
di cui essa (la fiaba, n.d.r.) co­
loriva le vicende delle nostre 
città medioevali... magis ami­
ca veritas”.

Non è la prima volta che 
presento un lavoro di Maria 
Cristina Castelli su “L’Etru­
ria” . Ammiro il suo impegno, 
l’amore con cui si dedica alla 
ricerca, l’attenzione con cui 
esegue i sugerimenti della sua 
professoressa Maria Grazia 
Ciardi Dupré. Ora attendo la 
ricerca sul Boccaccio.

Nella Nardini Corazza
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La Battaglia del Trasimeno: Ustrinà - 4
Dopo aver detto dell’interpre- 

tazione dell’ing. Andrea Bianchi, 
che ritiene siano forni per la calce 
i supposti ustrinà, e dopo aver 
parlato dei manufatti ricondotti 
all'archeologia industriale dall’ar­
cheologo Armando Cherici, ci 
siamo chiesti se non sia questa la 
vera spiegazione per quelle fosse 
della Pianura di Tuoro.

Mi sono messo a ricercare 
strutture analoghe e addirittura 
simili nelle aree vicine alla Piana 
di Tuoro ma appartenenti a valla­
te diverse e che non fossero com­
prese nel teatro della Battaglia del 
Trasimeno secondo la ricostru­
zione proposta dal prof. G.Susini.

Con l’aiuto di tante persone 
amiche, che mi hanno indirizzato, 
ne ho reperite diverse in località 
del cortonese, del castiglionese e 
della Valdichiana aretina.

Illusteremo i manufatti meglio 
conservati che permettono un fa­
cile raffronto con gli analoghi di 
Tuoro a chiunque voglia andare a 
rendersi conto di persona dopo 
aver ammirato quelle fosse segna­
late da un cartello del “percorso 
Annibalico” ed indicate dallo 
stesso come luoghi in cui furono 
combuste numerose salme dei 
romani morti nella Battaglia. Del 
resto è l’autorità del prof. Susini 
stesso che nell’Annuario XII. p.

li a quelle di Tuoro in una località 
posta sopra Ottavo Vecchio, a 
nord-est dell’abitato, poco dopo 
la fine degli uliveti lungo un sen­
tiero che costeggia un ruscello. La 
prima di queste, la meglio conser­
vata, ha un diametro alla bocca di 
più di tre metri, va allargandosi 
verso il basso assumendo una 
forma a sferoide o perlomeno 
troncoconica; verso ovest aveva 
uno stretto cunicolo di accesso 
lungo circa 5 metri, parte in trin­
cea.

La profondità non è calcolabile 
per intero in quanto la parte più 
bassa è ancora nascosta da terric­
cio e pietre ma vedendo le pro­
porzioni dello scavo e confron­
tandole con altri simili si può ipo­
tizzare una profondità totale dai 5 
ai 7 metri. Lo scavo è stato esegui­
to in parte nella roccia ed in parte 
nel terreno; dalla parte ovest era 
delimitato da un muretto di pietre 
che ne completano la circonfe­
renza là dove mancava la roccia. 
L’interno appare molto arrossato 
dall’azione del fuoco, con delle 
piccole aree quasi vetrificate a te- 
stimoninanza delle alte tempera­
ture raggiunte. Si notano tracce di 
arrossamento anche nell’area cir­
costante l’imboccatura, quest’ul- 
tima era costruita in pietre, per un 
basso spessore, forse per evitare

di Tuoro.
Non ci sono (vi abbiamo fatto 

ripetute ricognizioni) nella zona 
circostante frammenti di vaso o 
scarti di lavorazione che facciano 
pensare ad una fornace per mate­
riali fittili, del resto anche la strut­
tura appare subito diversa da una 
fornace a chi ha un minimo di 
conoscenza dei sistemi di produ­
zione delle ceramiche e delle ter­
recotte: nella fornace il cunicolo 
laterale è posto più in basso inol­
tre sopra il forno vero e proprio 
una struttura a volta delimita la 
camera di cottura in cui viene col­
locato il materiale da cuocere.

All’intorno di queste tre fosse ci 
sono filoni di pietra calcarea che 
spuntano dal terreno, inframmez­
zando le numerose arenarie; lo

stesso ruscello presenta notevoli 
concrezioni che ci dicono di 
un’acqua ricca di calcare.

Un’altra struttura simile a que- 
sa di Ottavo mi è stata segnalata 
dal sig. Sergio Moretti di Tuoro; 
essa si trova nella Valle dell’Esse, 
sopra Piazzano, a mezza costa e in 
una zona boscosa fra Col dei 
Termini e Casteinuovo ad una 
quota di circa 500 m.

Essa è posta lungo una stradina 
campestre, non lontano da un ru­
scello. Differisce dalla precedente 
per il cunicolo di accesso laterale 
(tra l’altro ben conservato) che 
terminando lungo la stradina 
manca della trincea. Le dimen­
sioni sono un po’ ridotte rispetto a 
quella descritta sopra ma la forma 
a tronco di cono (o sferoide) è

simile. Anche qui pareti arrossate 
e mancanza di scarti di materiale 
fìttile.

A poche centinaia di metri, più 
in alto ed a oriente, affiorano re­
perti antichi (sembrano etrusco- 
romani) che ci fanno pensare ad 
uno stanziamento.

Santino Gallorìni

I - Una delle due fosse presenti a 
Tuoro e spacciate come ustrinà 
(da Fantini)

2 -  La fornace per la calce rinve­
nuta ad Ottavo (AR). Si noti la 
somiglianza con la precedente

I valori della persona umana: Renata Usiglio

137-138, identifica le due fosse di 
Tuoro con ustrinà: ”... altri due 
ustrini di un gruppo consistente 
scoperto lungo la via del Palazzo 
di Tuoro sono stati consolidati a 
spese dell’associazione “Pro Tuo­
ro” ...nel giro di qualche anno re­
steranno visibili solo questi cosi 
opportunamente restaurati...”.

Il sig. Alberto Marchi di Riga­
tino mi ha segnalato tre fosse simi-

piccoli franamenti di terriccio. In­
tramezzati alla terra arrossata del­
le pareti vediamo piccoli inclusi e 
venature di colore bianco come 
fossero particelle di calce.

E bene sottolineare che se 
asportassimo per qualche ragione 
il muretto che protegge l’imboc­
catura questa apparirebbe più in 
basso e circondata dal “gradone” 
notato dal prof. Susini nelle fosse

Renata Usiglio, nota per la 
sua collaborazione a varie rivi­
ste d’arte, direttrice della galle­
ria “La Colonna” di chiara 
tendenza realista (finita, pur­
troppo, a seguito di un incen­
dio nel 1963), antesignana del­
la medesima corrente del Rea­
lismo con alcune mostre a 
Londra, a Bucarest e in altre 
principali città dell’Europa; in­
segnante per qualche tempo, 
nonché autrice di diversi vo­
lumetti d’arte, ha lasciato di sé 
un intangibile segno con il li­
bro: “La Grande Razzia", a 
cura di Salvatore Sciascia 
(Caltanisetta-Roma; stampato 
dalle Arti Grafiche A. Cappugi 
e Figli nel settembre 1968).

Sono testimonianze che 
vanno dal 1943 al 1945: rapi­
de, snelle, impressionistiche, 
qua e là inframmezzate di dis­
egni da Bruno Caruso, evoca­
trici di “episodi angosciosi”, 
come quelli “dei vagoni di de­
portati ebrei, avviati sui binari 
morti, che quando venivano 
aperti riversavano cadaveri a 
grappoli degli infelici che, fino 
all’ultimo, si erano sforzati di 
respirare dalle fessure delle pa­
reti, gli uni sopra gli altri” (pag. 
51). E la drammatica storia di 
una giovane donna-scrittrice 
che, fedelmente, appunta in 13 
episodi, le sue peregrinazioni 
da Milano ( 14 febbraio 1943) 
a Roma (Pasqua 1945) per 
sfuggire alla brutalità dei tede­
schi, operanti in Italia, “perché 
’istinto di ognuno giocava nel 

non aver preclusa la fuga...” 
(pag. II).

Il volume di Renata Usiglio 

rale e civile, nonché da ogni

empito di coscienza umana. E 
vivi e palpitanti nei luoghi cari 
della memoria sono la teoria 
dei suoi personaggi, sì che Gi­
no e Clelia, Tullio e Valeria 
costituiscono il valore della vo­
lontà di resistere di fronte al- 
l’oppresione, in un tempo sto­
rico in cui “il caos non può 
generare che il caos; la rovina, 
in progressione disastrosa, al­
tre rovine”.

Autrice scarna e vigorosa, co­
me quando collaborava a 
“Europa Letteraria” diretta da 
Giancarlo Vigorelli, ha voluto 
inserire nel suo splendido li­
bro, tematiche universali a fa­
vore della giustizia sociale, del­
la tolleranza, della fraternità, 
della pietà, come da questo 
esempio:
“Un uomo, ansante come un 
cane, allo stremo delle forze 
nuotava, tutto vestito. E d’im­
provviso, una barca, staccatasi 
dalla riva con tre uomini a 
bardo, prese ad inseguirlo, gli 
fu sopra; e gli uomini smisero 
di remare per usare i remi a 
batterlo sulla testa e sulle mani 
che, in uno estremo sconside­
rato tentativo, il fuggiasco 
aveva appoggiato sul bordo. 
La scena selvaggia si svolgeva 
sotto i nostri occhi...” (pag. 
142). Par di trovarci di fronte 
all’odissea dei deportati de­
scrittaci, tristemente, da Luigi 
Fiorentino: “La frusta degli 
aguzzini; Los!.. Il cielo basso.- 
./Gli occhi di cristallo, tra la 
neve..”.

Queste pagine di Renata 
Usiglio possono (debbono) in­
segnare qualcosa anche oggi, 
onde i giovani rivalutino ap­
pieno l’alto significato della 
Libertà conquistata a duro sa­
crificio, sì che sangue dei mar­
tiri versato per allontanare “il 
piede straniero sopra il cuore” 
di quasimodiana memoria, 
non venga pietrificato da fred­
de parvenze d’oblio o, ancor 
peggio, dalla ferrigna lamina 
dell’indifferenza.

Sotto questo profilo, il pen­
siero educativo e civico di Re­
nata Usiglio si lega alla umani­
tà di Elena Bono, che nella 
versione etica della vita trova 
una adeguata risposta al male e 
alla sopraffazione.

Al di là dei connotati ideo­
logici della scrittrice milanese, 
ci preme porre l’accento sulla 
sua tragedia-verità, sul suo 
messaggio d’amore e di bontà 
che ce la rende tanto fraterna.

Figura indimenticabile e, 
umanamente, vera per queste 
scene in bianco e nero da cru­
do film neoralistico.

Un libro da recuperare e fa­
re nostro, se non vogliamo dis­
sipare innocenze e saggezze 
che ci legano alla dignità di 
esseri umani.

Carlo Bagni

Il parcheggio di “ Via M incio”
Nell’ultimo consiglio co­

munale (29 giugno scorst)) è 
stato approvato alla unanimità 
il piano finanziario relativo 
appunto aH’investimento di L. 
320 milioni per progetto ese­
cutivo del parcheggio di Via 
Mincio, strada del sottostazio­
ne ferroviario a Camucia.

L’opera, richiesta da molto 
tempo, è ritenuta opportuna 
ed utile e per la comunità di 
Camucia, ma anche e soprat­
tutto per le giu.ste aspirazioni 
di tanti pendolari che trovano, 
oggi, con difficoltà dove poter 
posteggiare l’auto. Sarà inoltre 
alleggerito il carico del piazza­
le della stazione, .sempre molto 
“intasato” e dove gli autobus 
potrebbero trovare una sosta 
più favorevole.

Benché si sia trattato quindi 
di votare solamente il piano 
finanziario, noi siamo andati 
anche a vedere il progetto e lo 
abbiamo ritenuto nspondente 
e ben disposto.

Alcuni interventi, che non 
soro stati previsti dal finan­
ziamento secondo il nostro 
medes o parere, sono invece 
da ritenersi necessari ed urgen­
ti; mentre altri che il piano fi­
nanzierà possono trovare una 
risposta, anche in un secondo

momento. Brevemente li 
enunciamo:
Punto A )  Incrocio di via Min­
cio, che va ampliata nella sua 
totalità e non solo sul piano 
antistante il parcheggio, con 
via Lauretana, va ampliato.

Questi interventi pos.sibili, 
non sono di oneroso imporlo 
finanziario, in quanto (ad 
esempio) alla realizzazione di 
un più sicuro incrocio con via 
Lauretana potrebbe partecipa­
re anche l’amministrazione
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per consentire un più sicuro 
transito e un.i pià facile fluidità 
del t'affico che, già intenso, 
aumenterà poi notevolmente. 
Punto B) Il picc.)lo ponte sul 
“fosso-fogna” va ampliato e 
sarebbe cosa utile e urgente 
provvedere alla copertura del 
fossato per almeno qualche 
decina di metri, se non altro 
per ragioni igieniche.

Camucia come è  . . .  e come era
Via Lauretana, a valle dei 

passaggio a livello, in prossimi­
tà della stazione ferroviaria d. 
Camucia.

La campagna è alle porte di
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Camucia: si notano i caratteri­
stici fi'ai i di alberi e vili, che 
delimitavano i campi. Il ponte 
sul rio Esse è .ii murature, la 
strada è ancora del'mitata da

provinciale di Arezzo. Inoltre 
si potrebbero fare delle eco­
nomie e che non pregiudiche­
rebbero l’essenzialità del pro­
getto: 1 ) Si potrebbe soprasse­
dere, infatti, alla costruzione 
dei marciapiedi. 2) La bituma­
zione dell’intero parcheggio 
potrebbe essere rinviata ad un 
secondo momento.

Ivan Landi

paracarri in pietra o di cemento.

I .L .
Nelle foto: Via Lauretana al 
Ponte dell Esse

1 giovani e il lavoro

In via Gramsci al n. 65 c’è la 
tappezziaria del sig. Giorgio 
Sartini, grande appassionato di 
caccia. Nel suo laboratorio la­
vora Massimo, un tipo tutto 
particolare, un vero autentico 
“filosofo della vita”.

Metodico, preciso, riservato 
si destreggia con maestria con 
aghi, semenze, stoffe e velluti. 
E sempre impeccabile, essen­
ziale nel parlare, cortese con il 
pubblico, sagace e contenuto, 
anche nelle battute di spirito.

L’ho conosciuto occasio­
nalmente, parlandogli di vo­
lontariato di donazione degli 
organi e del sangue. Accolse

con entusiasmo e convinzione 
il mio appello ed ora con assi­
duità e continuità è un nostro 
donatore.

Ecco dunque un altro 
esempio di operosità, di attiva 
partecipazione alla vita socia­
le. Poche porole, ma molli fat­
ti.

Ma.ssimo Ridoni è dunque 
un giovane impegnato seria­
mente nell’attività lavorativa e 
nel volontariato.

I rotondi occhiali che porta 
la dicono tutta sulla sua perso­
nalità, anche se qualche volta 
si sente fuori giustamente da 
questa società arrivista e spe- 
giudicata, egli aspetta con an­
sia una “eccezionalità”, che 
forse non giungerà mai, ma è 
cosa bella attenderla.

Mi fermo qua, per non in­
correre nella sua censura, det­
tata solo dalla sua grande mo­
destia; ma un augurio vorrei 
porgergli anche da questa pa­
gina: Tieni duro Massimo, la 
vita è una cosa meravigliosa; il 
sole, anche se a volte sopra le 
nuvole, c’è per tutti!

I .L a n d i

Nella foto; Massimo Ridoni
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V aticano: il carnet della Cappella Sistina
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I filatelisti stanno dimostrando 
chiaramente di non gradire le strane

modalità escogitate dai dirigenti del 
Vaticano per remissione della serie 
“Restauri della Cappella Sistina”.

li carnet nel quale figuravano al­
cuni esemplari della serie non ha de­
collato sul mercato, anche se la sua 
composizione mimetizzava tre “fo­
glietti naturali". I dirigenti della filate­
lia Vaticana, immaginandosi una 
grande richiesta da parte dei collezio­
nisti avevano contingentato la vendi­
ta dei carnet disptìnendo che le richie­
ste dei commercianti venissero esau­
dite solo al 60T c che la vendita al 
pubblico avvenisse nella misura di un

carnet ogni 10 serie “normali”.
Poi avevano permesso la vendita al 

dettaglio di un carnet ogni 2 serie 
mantenendo però la limitazione al 
60*̂  della fornitura ai commercianti.

I collezionisti, però non si sono fatti 
confondere da queste manovre della 
distribuzione. Così, ai primi di mag­
gio, il Vaticano si è visto costretto a 
liberalizzare la vendita del carnet of­
frendo ai commercianti il 40'^ prima 
non esaudito e dando contemporane­
amente disposizione agli sportelli di 
offrire al dettaglio un carnet per ogni 
serie acquistata.

LA SANITARIA
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Alla rinnovata Casa del Giovane

Festa della giovinezza per tutto luglio
É in pieno svolgimento il 

“mese della giovinezza” che, 
nel programma di manifesta­
zioni in onore di Santa Cristi­
na, vuol anche rievocare il 
trentesimo anniversario della 
fondazione della “Casa del 
Giovane”.

Fin dai primi del mese ha 
avuto inizio il “Torneo di cal­
cetto” in notturna che ha tro­
vato il consenso di tutti i gio­
vani della zona e della popola­
zione che lo segue ogni sera 
con entusiasmo.

Ben quindici squadre si so­
no iscritte, divise in tre catego­
rie: otto di adulti, quattro di 
allievi e tre di esordienti, fra 
cui una squadra femminile.

Oltre 110 i partecipanti che 
stanno dando vita fino al 28 
luglio a ben 56 partite. La pos­
sibilità non solo per i teronto- 
lesi, ma per la gente delle varie

frazioni di godersi momenti 
spensierati in un ambiente ric­
co di pini, capace di dare risto­
ro dopo le afose giornate del 
solleone.

La “Casa del Giovane” in 
questi ultimi tempi, come ab­
biamo accennato in altra corri­
spondenza, si è espressa con 
forte volontà di rinnovamento, 
sia airinterno della struttura 
che nella spaziosa area esterna. 
Illuminazione dei locali e delle 
adiacenze secondo le vigenti 
norme di sicurezza, rinnova­
mento delle canalizzazioni 
elettriche, idriche e biologiche, 
completamento dell’impianto 
di riscaldamento su tutti gli 
ambienti, messa a dimora di 
numerose giovani piante per 
Tampliamento del parco. O p­
portuno spostam ento dei 
campetti per il calcetto e la pal­
la a volo con rinnovamento

L ’an go lo  della p oesia
Uultimo cormorano

Ti libravi felice
sulle acque d’un limpido mare, 
le tue stridule grida si perdevano 
tra le onde spumeggianti; 
con le voci dei bimbi sulla riva 
si contendeva il tuo canto.
Poi., un cupo silenzio, 
a tratti lacerato, 
dal tuono del cannone, 
dal fragore degli scoppi: 
la guerra.
Una perversa avventura 
mutava il tuo mondo, 
creatura del golfo; 
il tuo mare cambiava colore; 
aH’orizzonte nuvole cupe 
oscuravano il sole: 
avvampavano i pozzi di petrolio! 
Tentavi di volar nel grande azzurro, 
volare lontano...
ma le tue piume intrise di petrolio 
ti incollavano al suolo:

impotente hai atteso la fine... 
La tua immagine straziante, 
simbolo di un’inutile guerra, 
ha reso il mare vuoto 
dei tuoi gridi gioiosi 
dei tuoi voli: 
mare senza speranza.

Sergio Grilli

degli arredi e previsione di al­
tre attrezzature ludiche.

Il complesso del funziona­
mento della “Casa del Giova­
ne”, che ha compiuto i trenta 
anni di vita non è però piovuto 
dal cielo. Ha richiesto sempre 
ed anche in questi ultimi tempi 
un impegno economico e di 
volenterose prestazioni, facil­
mente prevedibile.

E necessario perciò che la 
popolazione compia un co­
sciente atto di riflessione con­
siderando che, insieme al 
campo sportivo gestito dal 
Comune e quindi con il denaro 
di tutti, la Casa del Giovane è 
l’unico altro ambiente prepa­
rato a Terontola, e per la zona, 
a beneficio dei nostri giovani.

Che proprio perché nostri 
vanno aiutati con ogni mezzo 
per offrire loro l’alternativa al­
la strada e alle evasioni più o 
meno ambigue condotte da 
gente senza scrupoli.

Facciamo quindi che la ge­
nerosità e la solidarietà di tutti 
incoraggi questa opportuna 
organizzazione che in questo 
momento sta ritrovando un 
nuovo entusiasmo.

Riusciremo così a rassere­
nare il futuro della nostra gio­
ventù.

L .P ip p a re lli

Laurea

C hiacchiere sem iserie
Rubrìca senza pretese di cronaca, morale, 

natura, costume e politica

All’Università di Perugia si 
è laureata in lettere moderne 
con indirizzo europeo Roberta 
Nasorri di Terontola.

Ha discusso la tesi “Jean 
Rhus romanziera dominicana 
in esilio in Europa”.

L’alienazione e la rivaluta­
zione della donna creola nei 
suoi romanzi “Voyage in thè 
dark" e “ Wide Sargasso sea" 
riportando la votazione di 
110/110.

La psicoiogia e l ’educazione
Anche tra gli psicologi (come 

vari brigatisti e qualche mafioso) 
ce n’è qualcuno che ha deciso di 
pentirsi per gli insegnamenti dis­
tribuiti a piene mani nel ’68 e 
adiacenze circa l’educazione dei 
ragazzi e dei giovani.

Giorni scorsi una signora corre 
dalla psicoioga lamentando la pe­
ricolosa spregiudicatezza della fi­
glia a contatto delle persone di 
sesso maschile. E la psicoioga: "... 
si tratta, signora, di carente edu­
cazione a livello della famiglia e 
della scuola...”.

Se la signora si fosse recata sol­
tanto da una mamma di buon 
senso le avrebbe forse detto che si 
trattava d i... mancata educazione, 
senza altri attributi.

Alla neo dottoressa i ralle­
gramenti più vivi de “L’Etru- 
ria”.

La pace fatta...
Non c’è bocca d’uomo politico 

che non sforni con frequenza nar­
cotizzante la parola “piace”. Poi 
quando parlano degli avversari 
politici ne dicono peste e corna e 
si attaccano a sangue.

C’è insomma in questo strano 
mondo la convinzione che la pace 
si possa costruire con le tavole

rotonde, le marce, i festival, le di­
chiarazioni roboanti, declamate o 
scritte, le dolci parole ricercate.

Tutte cose che non costano nul­
la e che tutti sono prodighi a 
spendere. Poi in privato ci si of­
fende, ci si disprezza, ci si aggredi­
sce anche moralmente, ci si invi­
dia a morte, ci si scanna...

Ma la pace (cosi abbiamo im­
parato dai saggi) è quel profondo 
desiderio che ogni uomo alimenta 
dentro di sé, cercando di creare e 
perfezionare un rapporto di fra­
ternità con la natura e col prossi­
mo.

Perché fingere di cercarla in 
luoghi e forme cosi disparate e 
non dentro di noi?

E allora...?
Ci sembra proprio che non ci 

sia altro da fare che mettere in 
atto, con volontà e coscienza, il 
famoso precetto:
- Ama il prossimo tuo come te 
stesso. Solo allora sarà veramente 
pace più a lungo e sotto tutte le 
latitudini.

Leo Pipparelli

Rievcx:azione di S. Cristina

Domenica 21 festa e corteo notturno
Un balzo nel primo millena­

rio dell’era cristiana, tra storia 
e leggenda, in un angolo di Ita­
lia, quando le legioni romane 
dell’imperatore Diocleziano si 
affacciarono sui colli Vulsinii, 
espugnando l’attuale Bolsena, 
perla del lago.

E lo scenario della rievoca­
zione che ormai da tre anni ha 
preso avvio a Terontola e che 
il 21 di questo mese si ripeterà 
per le nostre strade in onore 
della fanciulla Cristina santifi­
cata da feroci supplizi e dal 
martirio.

Dopo tanti secoli Santa Cri­
stina torna ad illuminare la fe­
de della gente della zona che 
ha recentemente scoperto co­
me verso il V secolo fu dedica­
ta a Lei la prima chiesa cristia­
na del posto, assumendo il 
nome di Pieve di Santa Cristi­
na a Bacialla.

Per tutta la giornata di do­
menica si svolgeranno in chie­

sa apposite liturgie. Il corteo 
rievocativo muoverà verso le 
21 dalla parrocchia e si snode­
rà attraverso cinque quadri vi­
venti, realizzati da giovani par­
rocchiani, per le vie del paese: 
Viale Michelangelo, Via Resi­
stenza, Via I Maggio, Via XX 
Settembre, Via Ardeatine, Via 
Nazionale nord. Via Leopardi, 
Via Combattenti e Casa del 
Giovane.

Il corteo si arricchisce que­
st’anno di una piacevole novi­
tà: Sarà portata in trionfo dai 
giovani di Terontola una sta­
tua della martire, realizzata dal 
famoso artista pugliese Anto­
nio Malacore.

Il comitato organizzatore 
della manifestazione rivolge 
ancora cortese invito ai citta­
dini perché le zone del percor­
so del corteo siano decorosa­
mente illuminate.

Leo Pipparelli

Tanto tonò che... piovve!
Sono passate diverse legislature municipali da quando il Comune di 

Cortona riconobbe la necessità di intervenire nella zona dello stadio di 
Farinaio, sia per migliorare le strutture, sia per risolvere il problema 
dell'area di gioco dove da diversi anni si avvicendavano contemporanea­
mente cinque o sei squadre dei vari campionati con conseguenze disastrose. 
Il fondo erboso di quindici anni fa era diventato un indimenticabile ricordo.

Tutti gli sportivi se ne lamentavano ed ogni volta dal Comune scendeva 
la solita promessa che quanto prima tutto si sarebbe aggiustato.

Finalmente l’estate 1991 ha avuto il potere di far riapparire nella zona di 
Farinaio le ruspe ed altre attrezzature dei vari miglioramenti attesi da lungo 
tempo.

Ci affrettiamo a comunicarlo agli sportivi della zona e ci auguriamo di 
riparlarne positivamente a lavori ultimati.
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La proposta di regolamento per la costruzione di 
pozzi e laghetti nel comune: è acqua o ... petrolio?!

La pagina di Men atale ospita 
sempre volentieri, nell'interesse di 
questa comunità, le proposte e i 
rilievi dei nostri concittadini, e in 
modo particolare di coloro i quali 
sono preposti a rappresentarci 
nell'organo periferico che ci ri­
guarda.

Dopo la sua interpellanza alla 
Circoscrizione pubblicata qual­
che mese fa  e relativa al castello di 
Pierle, ecco ancora Giovanni Pe- 
verini ad affrontare un altro attua­
lissimo ed importante tema.

conto della particolare eonforma- 
zionc geologica della valle.

Riassumendo il lungo discorso 
dell’Assessore si può affermare 
che i punti salienti per quanto ri­
guarda nuove costruzioni di pozzi 
e laghetti sono:

nuova o vecchia costruzione.
6) Divieto di costruire nuovi poz­
zi vicino a bacini idrici allo scopo 
di ricaricare questi ultimi; da sot­
tolineare che questa pratica è usa­
ta moltissimo nel nostro territorio 
soprattutto in agricoltura nel pe­

M.R.

Nell’ultima seduta del Consi­
glio di Circoscrizione n. 2 della 
Val di Pierle, svoltasi in data 
17.06.1991, tra i vari punti all’or­
dine del giorno, ve ne era uno che 
ha suscitato un particolare inte­
resse considerando il dibattito che 
ha animato le varie forze politi­
che.

Si tratta, in pratica della propo­
sta di regolamento per la costru­
zione di pozzi e laghetti nel terri­
torio comunale.

Vista la gradita presenza del­
l'Assessore Simeoni, responsabile 
per quanto riguarda l’assetto del 
territorio dei Comune di Cortona, 
c’è stata la possibilità di chiarire 
molti punti per quello che diven­
terà a breve scadenza regolamen­
to a tutti gli effetti.

L'as.sessore, visto che ha colla­
borato alla stesura della bozza di 
regolamento, ha :'atto un’ampia e 
dettagliata pancramica di ciò che 
saranno le nuove disposizioni pe' 
quanto concerne la costruzione di 
nuovi pozzi e laghetti.

Accanto alla boz/.a, vi era an­
che una carta idrogeologica del 
nostro comune, redatta da tecnici 
dell’Associazion Intercomunale 
24.

Essa, a detta dell’assessore Si­
meoni, suddivide il territorio co­
munale in tre specifiche fasce: ad 
alta, media e bassa vulnerabilità.

La nostra realtà mercatalese, è 
stata individuata in quella fascia a 
“bassa vulnerabilità” , tenendo

1 ) Denuncia aH’Amministrazione 
Comunale, della nuova costru­
zione di un pezzo o di un laghetto; 
è obbligatorio inoltre indicare nel­
la denuncia la profondità del poz­
zo e l’uso specifico da parte dell’u- 
tente; per quanto invece riguarda 
la castrazione di nuovi bacini 
idrici, sarà obbligatorio costrurli a 
gradoni, in modo da garantire una 
maggiore sicurezza a tutti.
2) Relazione idromorfologica del 
terreno su cui si s uole costruire il 
pozzo redatta da un geologo; (per 
quanto riguarda specificatamente 
Mercatale questa può essere evita­
ta perdi; come già accennivo 
prima siamo in una zona a bassa 
vulnerabilità).
3) Pianta catastale in scala 1:2000 
redatta anche questa da un tecni­
co specializzato (es. geometra)
4) Recinzione obbligatoria con 
rete metallica alt. non inferiore a 
mt 1,80 per i laghetti o chiusura, 
sempre obbligatoria, per i pozzi 
nuovi o già esistenti mediante ap­
plicazione di copertura in ferro,
5) Obbligo di installare un conta­
tore, ai soli fini statistici al pozzo, 
indipendentemente che sia di

Scuola Media

I risultati degli scrutini e degli esami
Pubblichiamo i nominativi 

degli alunni della Scuola Me­
dia “Beato Angelico”, sezione 
di Mercatale, i quali a conclu­
sione di questo anno scolastico 
hanno conseguito la promo­
zione alla classe successiva o 
superato le prove di licenza;

Classe prima (ammessi 12 
su 12): Moreno .Assembri, Si- 
mona Bartolini, Willow Cha- 
rity, Paola Chermisi, Valenti­
na Loffelholz, Victoria Loffel- 
holz, Emanuele Mandorlo, 
Marco Marinoni, Ezio Mazzo­
li, Alessandro Pignattini, Be­
nedetta Ra.spati, Mauro Uriini.

Classe .seconda (ammessi 9 
su 13): Antonella Conti, Ca- 
tiu.scia Cosci, Andrea Marco­
ni, Maria Piccioloni, Michele 
Riganelli, Romina Riganelli,

Giuliano Salvoni, Eleonora 
Santinelli, Simona Severini.

Classe terza (licenziati 8 su 
8): Daniele Alunni, Roberta 
Alunni (ottimo), Valentina 
Bricchi (ottimo), Erardo Cale- 
ri, Giulio Pazzaglia, Sauro Pic­
cioloni, Sabrina Sembolini, 
Fabrizio Uriini.

M.R.

riodo estivo durante le colture in 
atto; essa può produrre danni ir- 
'■eparabili alle falde acquifere del 
sottosuolo con conseguenze poco 
piacevoli per l’intera popolazione. 
7) Divieto assoluto di bere l’ac­
qua dei pozzi anche se eventual­
mente è stata riconosciuta potabi­
le.

Come si vede le principali 
norme di questo regolamento so­
no abbastanza chiare e precise.

Alcune tuttavia hanno suscita­
to un interesse particolarmente 
(es. il contatore...ai soli fini stati­
stici), animando cosi lo spirito del 
dibattito e portando pep.aò, l’inte­
ro Consiglio ad esprimere un pa­
rere favorevole votato ad unani­
mità, ma cr>n molte riserve, delle 
ciuali, a detta dell’assessore Sime­
oni, l’Amrn.ne Com.le non potrà 
non tenere conto, visto che più o 
meno rispecchiano quelle di altre 
Circoscrizioni del Comune (vedi 
la Val d’Esse).

In conclusione, permettetemi 
di fare una mia breve riflessione 
su questo argomento: sono d’ac­
cordo pienamente che sia neces­
sario fare un regolamento serio e 
preciso visto che fino ad oggi 
ognuno ha fatto come meglio cre­
deva, ma, se al Consiglio Comu­
nale passa questo proposto, credo 
che a conti fatti, l’acqua di un 
pozzo del Comune di Cortona 
valga molto di più di un pozzo di 
petrolio in Medio-Oriente.

Giovanni Peverini 
(Consigliere Circosc.le D.C.)

Nella foto:
La Rocca di Pierle vista dal pittore 
tedesco Michael Bamberg

A MONTANARE VENDESI:
1) Casa colonica ex mulino, da restaurare, molto bella, con annessi 
vari, acqua, luce, strada vicina torrente Esse con 5000 mq. terreno.
2) Terreno agricolo seminativo piano Ha 4.5
3) Terreno agricolo seminativo piano Ha 6
4) Bosco da tagliare Ha 3.5
5) Vecchio Uliveto Ha 1.3
RIVOLGERSI ALLO (0575) 20446 ore 21 PUBBtICIlA A PAGAMtNTO

VENDO E COMPRO
Q t E S  I I A N N U N C I .SO N O  G K A  I L I  i  l

Società primario gruppo ban­
cario seleziona abili operatori 
provenienti esperienza banca, 
assicuiazioni, prodotti finan­
ziari, vendita, per inserimento 
organizzazione commerciale 
distribuzione prodotti bancari, 
a.ssÌLurativi, altamente qualifi­
cati, guadagni immediati. Tel. 
0576/603305
Cedesi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit­
te, cantina, garage e piccolo 
giardino a 10 Km. da Chian- 
ciano. Tel. 0575/904575 
Vendesi in Monsigliolo di 
Cortona casa su due piani, nel 
“ Borgo” . Ore pasti. Tel. 
0575/62271
English-speaking playgroup 
run by parents seeks members 
aged 2 to 6 in thè Cortona- 
U m bertide/ Perugia area. 
Language teaching not provi- 
ded. Tel. 0T5/8d25157 
Cerco Panda 4x4, telefonare 
ore ufficio al 678182, ore pasti 
al 604255 e chiedere di Mauro 
Occasione vendesi 1.000.000 
trattabili ottima moto Yamaha 
500 XS 8 valvole superacces­
soriata. Telefonare dopo le 20

al 055/588049 
In Camucia zona centrale via 
XXIV Maggio vendesi locale 
di 33 mq. circa con servizio e 
luce. Tel. ore pasti al 603077 
Vendesi Gilera KK 125 anno 
’87, come nuova. Km. 13.000, 
prezzo trattabile. Tel. tutti i 
giorni alle ore 20 al 602029 
Cercasi persona fissa per assi­
stenza coniugi anziani, offresi 
vitto, alloggio e stipzndio. Tel. 
055/411628

Laboratorio maglierìa ricer­
ca n. 2 operaie addette alla 
rammagliatrice. Tel. ore uffi­
cio allo 0575/61276 
Vendesi attività commerciale 
nel centro storico “Antica 
drogheria” tab. 1-1-4+14. 
Buon incasso annuo. Tel. ore 
pasti oppure rivolgersi al ne­
gozio in via Nazionale, 3. Tel. 
604862/62114

Costa tirrenica calabrese a
Tropea e a Ricadi, su Capova­
ticano, affitto appartamenti 
2 /6  posti letto con orto e giar­
dino. Giugno/settembre L.
800.000 mensili. Luglio da L.
1.200.000 mensili. Agosto an­
che quindicina; prezz.i tutto 
compreso. Tel. 0575/67185

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio econom ico

Testo:

Cognome
Nome
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N.

NESPOU %  VLADIMIRO
PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per C erim onie

Via Laparelli 24 • Cortona (AR) - tei, 604872

“ Dal Pnoduttone
al Consumatone”

Tel. 630454

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
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L'ETRURIA



Ì A N C O V O

V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
o cura d i FEDERICO GIAPPICHELLI

L A  M IE T IT U R A  fino anni 40
/  contadini, intenti a mietere 

il grano nelle afose giornate di 
luglio, intonavano nelle brevi 
pause adom bra deifilari di viti 
quel canto triste e struggente. 
... E  lile, lile, lalo, lile locco...

Faceva accordo a quel canto 
ilfrinire monotono delle cicale.

Quando arivò San Pietro e tutto ’lgrèno

èra dorèto sentenziò Mencone:
- Piggliè’ Ile falce e gite tutti al pièno 
a miète 1 nostro e quello del padrone!

E via, tra 1 busco e 1 brusco ’nn alligna 
vèttono tutti ’nsiéme a la campagna 
p’atacchè, cuminciando da la via: 
chj fèa la préce a chj la capitagna'

E cantèon. pora gente, sotto 1 sole

che li bnicèa, cantèon co’ le ckhèle, 
seahi, struniti. senza sintì mèle

pel caldo e pe’ la séte, s’Iddio sole: 
e lile, lile, lalo. lile locco 

è morto ’n contadin senza 'n bajocco...

Nota;
'-Capiiagm=bordo del campo

A tavela con IVfaranguelone
La Cattura moglie de Trippa Onta 
s'aprepèra pe la festa: “A tavela e 
a Teètro con Maranguelone”, è 
arivèta la sarta aprovè’l vistito da 
mezza serèta .... Trippa Onta se 
scandalizza e ...

Trippa Onta:
Acommedèteve Gina che la mi 
Cattara è scesa ’n momento dai 
cunigli...
Gina:
’n c’è fretta... ce sò avezza a spet- 
tère!!!
Trippa Onta-
Pitosto acommedèteve a sedè e 
beete ’n bicchjrino de Vin Santo 
che farèbbe arbirziguelè i morti... 
Gina-
Basta ... basta Trippa Onta che 
doppo... nunn’arconosco la’mba- 
stitura da la trèma ...
Trippa Onta:
Ma fèteme ’l piacé... pitosto se pù 
vedé sto vistito!? almeno la stoffa 
che... sembra costi ’n’occhjo de la 
testa...
Gina:
Capirete è’na stoffa da mezza se­
rèta ... da Teètro ... tutta de seta 
pura co’la gunella pieghettèta, ’n 
curpiltino de pelle de ghjavelo tut­
to guarnito de lustrini e’n giubitti- 
no co’le mezze manneche da ca­
vasse si la serèta fusse parecchjo 
calda ... ma mirè questa è la seta 
pe’l vistito...
Trippa Onta-
Ose tte nisse’l brutto-mèle ... ma 
c’aete compro ’l retacchjo pe’ la 
moscaola?? ma che sete’mmatti- 
te?? qui se vedarà tutto... gnicosa

Cattara
Che c’è che c’è ... ’nte pièce la 
stoffa ... ch’è ditto??? te sembra’n 
retacchjo da moscaola?? ’nvece è 
’n retacchjo de quelo adatto per 
portère i piccioli al merchèto!!! ’n 
te pièce parino... se vede gnicosa 
... e pensère che Temo scelta pro­
prio perché te piacea tanto!! è ve­
ra Gina ditegnene de ducche 
aeomo archèvo ’l modello??
Gina
Dal calendèrio che ve regalò ’l 
barbiere per Natèlel!
Trippa Onta
ve nisse ’l brutto-mèle ma n’sirete 
mica mmattite???
Gina
lo fò la sarta e lego ’l somèro 
ducche vu la criente!!!
Trippa Onta
Cattara io dico che sè’mmattita a 
bonol!

Cattara
’n so matta no... te piaceono tanto 
le gnudoneéé mi questa senza ’l 
giubbittino pe’l fresco era quela 
del Maggio ... che Dio ne guardi 
se scegliea quela del luglio e de 
l’agosto... stèe lustro... cor’una 
gravatta ce scappia ’l vistito e ... 
n’arvanzèa guèsi mezza!!
Trippa Onta
... ma cerchèmo de ragionère... te 
dico Cattara che quela del calen­
dèrio era ... ’nsomba Cattara mica 
tutto è da vedesse! ! ! io dico che tu 
... ariste ma a cupritte ben ... be­
ne!!
Cattara
Zittete che’l vistito pe’la sera è 
cusì... comme questo!!!
(La Cattare esce un attimo e rien­
tra con la gonnella trasparente, 
Trippa Onta sbigottito se ne sta in 
disparte)
Gina:
O fèteme vedé comme sta la gu- 
nèlla.. aaah piomba proprio bene 
... pitosto Cattara che dite ... s’ha 
sdilunghère ’n poco?
Cattara
Ma che vu sdilunghère ... ’nvece 
tu scurtisce scurtisce fino a sopra ’l 
ginocchjo!!
Gina
Cattara .... ha ragione ’l vostro 
Marito... sta stoffa traluce troppo 
... se vede...
Trippa Onta
Cattara ma tu n’ sirè matta.. ce se 
vede contro luce comme tu fuste 
gnuda!!
Cattara
Bene bene .. o nun te piaceono le 
gnudone?! alora mò chjappa la 
gnudona!!!
Trippa Onta
Cattara nun tirè la corda.. che a la 
fine se strappa! e podarèbbono es­
se dolori!!!
Cattara
Sta zitto lasseme fè le cose a la 
moda... mica vorrò sciupère co’la 
moda a l’antica ’n vistito che de 
stacco solo costa trecentomila li­
re???
Trippa Onia
(Esterrefatto barcolla e cade quasi 
svenuto) trecentomilalire?? od­
dio!! currite... la Cattara è’mmat- 
tita e io moio disperèto!!!
Pipane:
fdi pas.saggio sente il lamento di 
Trippa Onta ed irrompe in aiuto 
dell’amico) ma che succede?? ho 
sintito bercère a disgrèzia.... oooh 
’l mi Trippa Onta è caduto??? riz- 
zèmolo.. ma che vènuto’n malo­

re?? (lo alzano e lo mettono a 
sedere)
Trippa Onta
noe ... Ripone è succèsso ... (gli 
bisbiglia all’orecchio).
Impone:
’n.somba ve dico che co’sta festa 
dei Terzieri al Parterre ste donne 
son tutte’mmattite... vòlgono i vi­
stiti da teètro ... li chjèmono da 
mezza serèta ... mèzza ... ma che 
discurso stupoto sirèbbe ... mez­
za...

Trippa Onta
e nn’è stupoto nooo... Ripone sa- 
pé che vul di?? vul di che i vistiti 
cuprono appena la metà de quel 
che c’è sotto!! e’I resto??... alé... a 
tutto strombo .. chj vole amirè ... 
vede gnicosa... brutte suddecione 
... suddecione e cioperète ... per­
ché comprono robba che cupre a 
metà e... costa ’l doppio!!! eppù 
Ripone mirète da vo... la Cattara 
ha’nfilèto la gunèlla ... vo mò mi- 
rètela contro luce coTuscio ari- 
pèrto... gne se vedon le mutande 
’nco!!!

Cattara
ieee .. le mutande ... ma si nun 
l’ho manco messe!!!

Trippa Onta
(fa uno scatto afferra una balla e 
copre la Cattara) aaah ma alora 
quel che se vede ... Ripone tene- 
teme che ... io vèdo ’n galèra ma 
Ramazzo!!

Pipane:
bono... bono... Trippa Onta che 
la sarta ’n calche magnèra rimè- 
ghiarà....
Gina
0 via Trippa Onta calmèteve che 
cor’una fodarina da gnente se si­
stema tutto...
Trippa Onta:
Fète vo... ma si ce penso per bene 
... o Cattara sè che te dico? 
vu mette’l visitito trasparente??? e 
mettelo ... I’ pèggio virà a chj t’a- 
mirarà!!! che quande le donne 
hano la tu età arebbono ma cu- 
prisse ben bene!!! da chèpo ai 
piei!!!

Pipane:
0 via Trippa Onta n’ ve’nguastite 
... pitosto arvedecce al 21 de sto 
mese a Rottele e ... vo Cattara pel 
Teètro vistiteve come ve pére ... 
ma per ni a Rottele cupriteve bene 
e ... (rivolto a Trippa Onta) e ... 
fascèteve i piei!!!

DAL CANTON DECA’DE PRÈTI
a cura di Zeno Marrì

X  Ragiognére Bonifattore^!
Te pù fidère è'n brèvo Ragiognére!!! 

gne dò ghjeci miglioni e lù Tardoppia^
’n Cirtifichèti o Botti a tu piacere 

t'aricchisce nsin che’l gozzo te scoppia.

Gigi da sempre gran risparmiatore 
curse a la Banca e rintascò i guadrini 
disse: questo è ’n reghèlo del Signore 

e al Ragionier consense^ i migliuncini!

Bona furtuna gne disse’lRagiognére 
vò Padron G igi... sete affurtunèto 

d ’avè’nciampèto’n gran brèvo BanchjereH

Ho artrovo’lPadron Gigi’ncolonnèto... 
portèa’n cartello: “A B A SSO ’L RAGIOGNÉRE!!”

(cor’una ména se tappèa ’l de ghjétroU!)

(Morèle^ de’na volta):
È  vecchjo’l ditto che Tusci n ’van tappéti 
quande che i Bovi sòn bèlche scappètiUT’

(Morèle de mò’):
È  nnutele tené Tusci tappéti 

quande che i Tori sòn bèlche rentrètiH!

Note:
( 1) Bonifattore = benefattore
(2) Tardoppia =  li raddoppia
(3) consenso = consegnò - v. consegnère
(4) d'ave’nciampèto ... =  inciampalo =  incontrato per caso =  anche 
’nciampechèto. v. inciampère o anche inciampechère.
(5) Morèle = morale di una volta
(6) le porte non vanno chiuse quando i buoi sono scappati.
(7) Morèle... == morale di ora
(8) È inutile tenere le porle chiuse quando i Tori sono già entrati.

Detti e proverbi del contado cortonese
A cura di Zeno Marri

- Chj se cavò la maglia de Marzo d’Aprile muri de pulmunite.
- Si vu fè’n dispetto a’n’amico ciccia de troia e legno de fico.
- Sghinghigno de cavallo e ragghjo de somèro.
- ’L vin bòno nn’ha bisógno de frasca.
- Gnènt’arosto tanto fume’l pollone e’I piducchjume.
- Mòie più agnelli che pequere.
- ’L padrone piducchjno fa stentère ’l contadino.
- T’arconosco disse’l culo a l’urtica!
- Le facónde se metton mèle di.sse’l rospo quande vidde aguzzère ’l pélo
- Semmena mòlla la terra de chjucio e arè pruvisto’l roselo al ciucio.

TRATTORI J a m b o ii^ h in i MOTOCOLTIVATORI pasquali
c m i u o  m u c i G n i

C AM U C IA  - O ssaia c.s. 20 - Tel. 0575/677898 C O R T O N A  (AR)

FUTURE OFFICE sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAM IK IA DI IX IRTO N A - Tel. 0575/6.V0.TV4

ALBERGO -RISTO RANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

Romano Santucci: 
il collega, l’amico

Preparati i lavori da iniziare 
il primo settembre, augurate 
buone vacanze, alle 13.30 di 
giovedi 27 giugno siamo usciti 
dalla Scuola Media Berrettini. 
L’anno scolastico 1990/91 era 
veramente concluso. Eppure 
avvertivo un disagio, una in­
quietudine non definita: mi 
mancava qualcosa. Tornando 
a casa, mi sentivo malinconica, 
troppo Cosi, all’improvviso, 
l’ho rivisto dentro di me.

Quante volte avevamo sce­
so insieme le scale dell’aula 
magna, quante volte ci erava­
mo detti: “tanto ci rivediamo 
in Cortona?’’.

Romano Santucci, il colleg?. 
e l’amico, mono alcuni mes 
fa, aveva occupato compieta- 
mente la mia memo:'ia, prima 
in modo indefinito, poi nettis­
simo. Abbiamo lavorate nella 
stessa scuola per quasi tren- 
t’anni, condividendo sempre le 
idee sulla didattica e sulla me­
todologia. La nostra amicizia è 
sempre stata salda, anche se 
“avara” di parole. Raramente 
lunghi colloqui, spessissimo 
brevi frasi, a volte anche da 
un’auto all’altra. Non ci servi­
va molto per capirci. Ricordo 
in particolare un giorno: gli te­
lefonai per avvisarlo di un fat­
to poco gradevole nei suoi 
confronti. Ascoltò attentamen­
te. Alla fine: “Grazie, Nella”; 
nient’altro, ma la sua gratitu­
dine era sincera, profonda. 
Quindi nulla di superfluo, solo 
la sincerità, che fa tanto bene. 
Credo che questa nostra ami­
cizia sia rimasta segreta, non 
avendo bisogno di orpelli, né 
dell’approvazione di alcuno.

Sapevo dei suoi interessi 
sportivi, della passione con cui 
.seguiva i successi del nostro 
Antonio Tamburini, anche se 
con me non ne parlava, forse 
rifuggendo dal mettermi in 
imbarazzo data la mia igno­
ranza in materia. Della sua 
amicizia con gli allievi ero 
consapevole perché la costata­
vo. Si lasciava riempire la casa 
da loro, se la prendeva se non 
s tu d ia v a n o , ci so ffriv a .

Metterli a parte delle sue ricer­
che sugli Inuit era sempre una 
gioia per lui e una volta non si 
peritò di portarli con il treno a 
conoscere Walter Maestrini, 
scrittore competente sull’ar­
gomento. Godeva intimamen­
te deH’affetto degli studenti, 
non esternava mai la sua gioia.

Quando passo nei pressi 
della sua casa alla Maestà del 
Sasso, e ciò avviene quasi quo­
tidianamente, vedendo le per­
siane sempre serrate, sento il 
cuore stringersi, lì non c’è piii 
vita, non c’è più Romano, 
amico e collega sincero, da cui 
ho ricevuto molto bene. Un 
bene da non dimenticare.

Nella Nardini Corazza

Nasce l’Associazione Amici 
della Val d’Esse

- é

Dopo la costituzione del­
l’Associazione del Centro Sto­
rico di Cortona, un’altra zona 
del nostro territorio, nell’inten­
to di valorizzare e salvaguar­
dare le sue bellezze e il suo 
paesaggio, costituisce l’Asso­
ciazione Amici della Val d’Es­
se.

L’iniziativa ha visto nella 
sua fase embrionale Rincontro 
con le popolazioni delle varie 
frazioni; successivamente l’as­
sociazione si è costituita se­
condo la legge alla presenza 
del notaio.

I promotori sono stati cer­
tamente coloro che avendo 
scelto questa porzione del co­
mune a loro residenza, ne han­
no pre ventivamente gustato la

Lettera dì protesta
Riceviamo e pubblichiamo 

una lettera d; protesta da alcu­
ni studenti di ragioneria in re­
lazione ad una serie di boccia­
ture I l documento è firmato  
ma per ovvi motivi viene pub­
blicato senza ; nomi. E ’ dove­
roso comunque precisare che 
pari spazio sarà riservato alla 
scuola se intenderà da queste 
stesse pagine esprimere la sua 
oponione.

Siamo nel 1991 e proprio 
quest’anno l’Istituto Te.;nico 
Commerciale di Cortona ha 
festeggiato il ventennale della 
nascita di questa i.tituzione 
scolastica molto frequentata.

Rer questa occasione sono 
stati organizzati convegni e fe­
steggiamenti ai quali hanno 
partecipato tutti gli alunni e 
docenti per ricordare tutti in­
sieme questi anni gloriosi.

Ma dietro a tanto splendore 
e tanta scena c’è, come nella 
maggior parte dei casi, il rove­
scio della medaglia; sono infat­
ti diventati ormai inosoppor- 
tabili i soprusi e le ingiuste 
bocciature che, con molto di­
sinvoltura, puntualmente si 
verificano.

In particolare quest’anno si 
è concluso molto male per 
numerosi alunni che sono stati 
le vittime di turno di alcuni 
signori professori, i quali du­
rante l’anno hanno dimostrato 
di non saper porre l’attenzione 
ai problemi personali di molti 
ragazzi.

Ma è finita l’era del mutis­
mo. Intanto hanno dimostrato 
scarsa sensibilità per problemi 
particolari di qualche alunno 
e, nonostante i venti anni della 
vita di questo istituto, dopo 
che nelle ufficialità si professa­
no modernità e tecniche di

avanguardia, la mentalità di 
molti professori è rimasta ottu­
sa e chiusa a quali iasi forma di 
rinnovamento.

Anche se problemi di boc­
ciatura esistono in quasi tutte 
le scuole, nell’ITC di Cortona i 
ragazzi vengono colpiti più 
frequentemente, forse perchè, 
essendo molto numerosi, vo­
gliono sfoltire le classi e 
aumentare le sezioni.

Ma la cosa più grf.ve è che i 
professori per lo più rimango­
no indifferenti ai gravi pro­
blemi che po.ssono assillare i 
ragazzi determinando così la 
causa di un brutto voto.

Sono questi atteggiamenti 
di sufficienza che fanno odiare 
la scuola fino a giungere al 
convincimento a pentirsi di es­
sersi iscritti a questa scuola.

Abbiamo voluto esprire il 
risentimento anche a nome di 
quei ragazzi che come noi 
hanno subito una grossa ingiu­
stizia accompagnata da una 
terribile umiliazione.

E dire che sarebbe bastato 
un mezzo voto per dare a que­
sti studenti la possibilità di 
credere ancora nella scuola e 
nei suoi valori.

Speriamo che con queste 
parole si sia riusciti a definire 
la natura di questo istituto.

Un gruppo di studenti

LAUREA
H giorno 5 luglio, presso l ’Uni­

versità degli Studi di Perugia, si è 
laureato in Economia e Commer­
cio Fabio Procacci discutendo la 
tesi- ”La responsabilità della Ca­
pogruppo nel diritto interno e nel­
la prospettiva comunitaria”, rela­
tore prof.ssa M.T. Cirenei Al 
neo-dottore, nostro concittadino, 
congratulazioni vivissime.

bellezza e pertanto sono tra 
quelli che maggiormente vor­
rebbero una migliore salva- 
guardia dell’ambiente.

Gli attuali soci sono una 
trenti.ia, ma possono aderire 
tutti i cittadini residenti e sia­
mo convinti che dopo una giu­
sta fase di sospettosa attesa, 
molti parteciperanno con en­
tusiasmo a questa iniziativa 
che non vuole sovrapporsi a 
organismi politici preesistenti 
ma intende stimolarli con sug­
gerimenti e proposte.

Dopo la costituzione i soci 
si sono riuniti nella sala di cir­
coscrizione di Rergo per fare il 
primo approccio e confrontar­
si sulle problematiche da met­
tere in evidenza.

Sono nate così tutta una se­
rie di proposte che via via ver­
ranno messe a fuoco e portate 
a conoscenza delia popolazio­
ne.

Queste le principali iniziati­
ve:
in considerazione che termina­
te le scuole i ragazzi non hanno 
più possibilità di aggregazione, 
questa associazione ha in ani­

mo di organizzare qualcosa 
che possa servire a tenere in­
sieme tutti i ragazzi della Val 
d’Esse. Considerando che 
troppo spesso la gente non uti­
lizza in modo proprio i conte­
nitori che il comune ha posto 
lungo le strade per la raccolta 
del vetro, l’associazione ha già 
prò /veduto a reali:'zare la pu­
lizia intorno a onesti conteni­
tori e sta provvedendo a far 
stampare in tre lingue dei car­
telli per invitare la popolazio­
ne ad un uso corretto di questi 
contenitori.

Inoltre hanno deciso di fare 
un censimento delle strade vi­
cinali perché alcune sono im­
propriamente chiuse ed un 
censimento di discariche abu­
sive nel territorio.

Queste sono state le princi­
pali iniziative studiate subito 
dopo la costituzione e i pro­
blemi trattati sono di tale im­
portanza che sicuramente de­
termineranno un momento di 
riflesssione positiva negli abi­
tanti della Val d’Esse tale da 
convincerli ad essere parte at­
tiva della associazione.
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Intervista con Tassessore Rachìnì
grandi nomi saranno valoriz­
zati i compositori emergenti 
del panorama nazionale ed in- 
teranzionale. La creazione a 
Cortona, poi, di importanti 
opere musicali porrà la città al 
centro dell’attenzione. Cerche­
remo di contattare i massimi 
nomi del settore: Petrassi, Bus- 
sotti, Clementi, Cage, Miro- 
glio, Castérède ecc.

Al centro, infine, intendia­
mo collegare uno stage estivo 
in collaborazione con universi­
tà estere allo scopo di fornire ai 
giovani musicisti professionisti 
un momento importante di 
confronto tra scuole e culture 
diverse.

Questo interesse del­
l’Amministrazione Comuna­
le per la musica classica è in 
qualche modo legato alla As­
sociazione Amici della Musi­
ca.'

Certamente. Questo nostro 
interesse è collegato all’attività

della Associazione Amici della 
Musica con la quale collabo- 
riamo positivamente già da 
qualche anno. In particolare 
mi piace sottolineare il positi­
vo andamento della Scuola di 
Musica di Camucia, frutto di 
questa collaborazione. Que­
st’anno hanno funzionato ben 
tre classi di pianoforte ed al­
trettante di chitarra, mirabil­
mente coordinate dalla prof. 
Evelina Montagnoni e dal 
prof. Alessio Lanari.

Abbiamo molti giovani 
cultori di musica classica nel 
nostro comune. Avranno 
vantaggio dai programmi 
musicali dell’Assessorato al­
la Cultura?

Il nostro interesse per la mu­
sica classica è anche giustifica­
to dai numerosi giovani che si 
sono avvicinati e che si avvici­
nano a questo tipo di musica. 
Alcuni tra questi, inoltre, han­
no scelto di proseguire questa 
strada come concertisti profes­
sionisti e noi intendiamo valo­
rizzare questo loro intendi­
mento.

La rassegna estiva di que­
st’anno conferma questa no­
stra volontà con l’esibizione 
dei concertisti Lanari e Zuc- 
chini e certamente i program­
mi futuri terranno conto anche 
delle altre esperienze presenti 
nel territorio.

Nella Nardini Corazza

Riceviamo e pubblichiamo
Una violenta offesa alla cultura 

e al paesaggio cortonese
Gentile direttore de L'Elruria, 

durante il nostro piacevolissimo sog­
giorno a Cortona ho avuto modo di 
apprezzare L ’Etruria. Anche se il no­
stro italiano non un granché ho capito 
chiaramente che il suo giornale per­
segue scopi di “democrazia diretta” 
come spesso si accenna dalla pagine 
del giornale. Noi riteniamo che tal 
modo di affrontare i problemi della 
"res publica" sia il vero modo di dare 
voce alle istanze degli amministratori 
e quindi di approfondire e risolvere i 
problemi Visto che ci avviamo ad una 
Europa di tutti ci consenta di esporle 
la mia istanza di base. S i tratta di una 
doverosa reazione ad un violenta of­
fesa alla cultura ed al paesaggio cor­
tonese. Infatti ho avuto modo, essendo 
ospite presso un agglomerato rurale 
(Novale di Montanare) di respirare 
un po ' dell'aria culturale della Va! 
d'Esse. Il fascino della Valle e Ut sua 
centralità rispetto ai luoghi celebri 
della Toscana e delTUmhria, hanno 
fatto di quel soggiorno per tutti noi un 
avvenimento indimenticabile tanto 
che pensavamo di avviare ulterior­
mente presso quel luogo gli studenti 
della nostra facoltà per dei seminari e 
per dei periodi di riflessione e di stu­
dio. Tutti gli ingredienti sono stati 
perfetti salw uno che ha profonda­
mente turbato le quiete del luogo: a 
poche centinaia di metri di distanza è 
attiva una cava a cielo aperto per 
ghiaietto da costruzione che turba 
l'atmosfera della Valle. A parte l'evi­
dente squarcio della collina, la polve­
re e il frastuono sono le conseguenze 
di questa attività che certamente non 
può e.ssere legittima. Come possono, 
infatti, le autorità competenti tollerare 
un simile obbrobrio? Cosa può fare il 
suo giornale per segnalare autore­
volmente l ’abuso? Tutto quello che 

farà sarà comunque meritorio e potrà

consentire ai nostri allievi di tornare a 
godere della cultura di Cortona. Allo 
stato attuale non abbiamo trovato di 
meglio che commentare e discutere 
con i nostri allievi questo obbrobrio 
assurdo e riscuotere così il più ampio 
consenso su come non si può offende­
re in tal modo la natura e la cultura 
della civilissima Cortona. Le man­
diamo anche delle foto per rendere 
visive le nostre osservazioni Le giun­
gano ne! contempo i nostri cordiali 
saluti

Prof. Hans Vermeulen, Dotl.ssa Mies Van 
Niekerk, Ing. Grìetie Dijkstra

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

Strettamente riservata
È il titolo di un lungo e intenso 

servizio di Antonella Rampino, ap­
parso sul noto mensile "Capital” della 
Rizzoli-Periodici del 7 luglio scorso.

Il servizio è abbellito da suggestive 
e originalissime foto di Alessandro 
Schinico. Per onestà, diciamo che 
quest’articolo sarebbe passato inos­
servato, almeno per il momento, se 
un lettore anonimo che evidentemen­
te segue la nostra Rubrica e lo spirito 
che la sorregge, non ce l’avesse spedi­
to generosamente.

Vi si parla, dunque, della Valdi- 
chiana, dei Centri più importanti e 
degli inquilini illustri che vi abitano. 
Per motivi di spazio ne pubblichiamo 
solo alcuni passaggi, che speriamo, 
non stravolgano lo spirito e la sostan­
za del servizio. E terminiamo il pre­
ambolo dicendo che il merito più va­
lido, a nostro giudizio, della giornali­
sta è stato quello di aver considerato 
la Valdichiana come un “unicum” e 
di aver messo in vetrina con lo stesso 
entusiasmo ora Lucignano, ora Mon­
te San Savino ora Castiglion Fioren­
tino, ora Cortona; a quest’ultima for­
se ha concesso di più nel definirla la 
terra di Piero della Francesca, col 
pensiero rivolto, forse a Luca Signo- 
relli.

La Val di Chiana è stata scoperta, 
come del resto molti altri angoli dell ’/- 
talia più bella e molto spesso proprio 
in Toscana, dagli anglosassoni e 
questa è una cosa che fa  stizzire gli 
immobiliaristi Ma a differenza de! 
Chianti foresteria nella quale è d ’ob- 
bligo il Queen English, qui si parla 
soprattutto la lingua di Manhattan. 
Sarà per via di quell'orizzonte neb­
bioso, che ricorda gli sbuffi di vapore 
che a New York arrivano dal ventre 
della terra, dando l ’emozione come di 
passeggiare sul dorso di Moby Dick?

Se si chiede alle eminenti persone 
di questa colonia algonchina in Val di 
Chiana come mai Tabbiamo scelta e 
vi abbiano poi messo radici, si otten­
gono le risposte più snob. E  cioè le più 
semplici Claire e Thomas Sterling, 
per esempio, sono arrivati in qualità 
di scaccifantasmi Lei è scrittrice d ’in­
vestigazione, fiera di aver provato per 
prima le nefaste relazioni tra terro­
rismo dell'Ovest e servizisergreti del- 
TEsi L u i un grande reporteur in 
Amazzonia e in Africa per libri 
etnico-naturalistici di grande succes­
so. A loro si rivolse un amico, di cui è 
d'obbligo mantenere occulta l ’identi­
tà, per allontanare il pericolo che nel 
non piccolo casale di sua proprietà, 
quasi un minuscolo borgo nei dolci
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colli intorno a Cortona, arrivasse il 
mitico e terribile Balthasar Klos- 
sowsky de Rola, in arte Balthu.\.

Il grande pittore aveva scelto Cor­
tona, terra di Piero della Francesca, di 
cui è considerato degno epigono, co­
me .sua possibile residenza estiva, ri­
voluzionario scenografico di ville e 
castelli Avrebbe fatto tanti di quei 
cambiamenti che agli Sterling non sa­
rebbero mai per fortuna, venuti in 
mente. E  così un giorno di dieci anni 
fa  i coniugi Sterling si inerpicarono in 
trattore fino  al borgo, invaso di ser­
penti e scorpioni col solo bagaglio di 
una teiera e due materassi 

Lo scrittore e critico musicale Wil­
liam Weaver invece, che è a Monte 
San Savino dal 1965, nella casa che si 
è fatto costruire in uno stile che ricor­
da molto quella della piccola colonia 
di scrittori americani nella campagna 
di Grasse, riflette e storicizza. “Siamo 
tutti arrivati qui su istigazione di uno 
straordinario amico ”, dice, “Il conte 
Umberto Morra di Lavriano aveva 
una bellissima e strana villa sotto Cor­
tona. Un edificio fantastico, affresca­
to in stile romantico, nel quale A Iberto 
Moravia scrisse, ammalato, gran par­
te de Gii indifferenti, e che poi ha 
minuziosamente descritto ne L’amore 
coniugale. Morra invitava molto spes­
so me, Claire e Thomas Sterling, per 
il week-end. E  noi eravamo felici di 
lasciare Roma alla sua dolce vita. In­
tanto cresceva la voglia di campagna 

Del gruppo faceva parte anche 
Linda Passerini, vedova anglosassone 
del conte Passerini, che abita un ap­
partamento pri vato al Palazzone, fo r­
tezza cinquecentesca che è sede dis­
taccata per congressi e corsi di stu­
dio, della Scuola normale di Pisa..

Per tutti l'appuntamento di rigore 
della stagione è con i concerti di aper­
tura e chiusura de! piccolo festival 
degli Incontri di Siena di Benedetm 
Origo. Nel cortile di villa I.a Foce si 
ascolta un quartetto, poi c ’è una cena 
golosa curata dalla Locanda dell’A ­
morosa, e tra gli ospiti ci sono sempre 
donna Marella Caracciolo di Casta­
gneto, Susanna Agnelli e qualcuno 
giura di aver intravisto una volta per­
fino Uprincipe Carlo. Altrimenti, per

incontrarsi, oltre alla Locanda del- 
l'A morosa, che è l'albergo della zona, 
da qualche tempo c ’è II Falconiere: 
Definirlo un ristorante sarebbe gioca­
re a! ribasso. È  un vero e proprio 
borgo, con cappella affrescata, limo­
naia, casa padronale che diventerà 
locanda, e vista strepitosa .mila valle, 
in fondo a una romantica strada ster­
rata alle pendici di Cortona. È  il 
gioiello di due giovanis.simi. Silvia e 
Riccardo Baracchi, che l'hanno eredi­
tato e restaurato. Con i cuori tartufati 
alle erbette aromatiche, il colomNc- 
cio in salmi, le pernici alle bacche di 
ginepro e il filetto di cinghiale in 
aspretto di lampone hanno preso per 
la gola Amedeo d'Aosta, Germaine 
Greer, Anthony Burgess. Il centro di 
gravità in Val di Chiana è, comunque, 
Cortona, un 'antica cittadina in pietra 
serena, borgo etrusco, e centro d ’arte 
quattrocentesco, famosa per una delle 
fiere d ’antiquariato d'alta epoca più 
importanti d'Europa. A  Cortona, c'è 
anche Jeanne Severini, figlia del cor­
tonese eccellente Gino Severini, e, a 
Cortona, arriva ogni anno, puntuale, 
sulle orme di Mozart e Goethe alla 
ricerca del Grande Oriente d'Italia, 
anche il presidente della Repubblica 
francese. Franc^ois Mitterrand viag­
gia in forma privata: a Cortona va a 
trovare un diplomatico francese. 
Alain Vidal-Nacquest, che è suo buon 
amico. A Farneta, forse una delle 
campagne più belle dela zona, Paul 
McCartney ha apena rilevato, non si 
sa per quale cifra, una proprietà. I  
nuovi inquilini sono pure i Paternò di 
Spedalotto: la madre della marchesa 
Silvia, moglie di Amedeo d ’Aosta, ha 
appena preso una casa. I prezzi? Ca­
sati da restaurare quasi non se ne 
trovano più, e per uno in perfetto sta­
to, già riattato, con qualche ettaro di 
terreno a ulivi, pare ci vogliano tra i 
500 e i 750 milionL Ne sa qualcosa 
Fernanda Nardelti Castaldi, una si­
gnora innamorata delle valli dipinte 
da Piero della Francesca, che in ven- 
t ’anni ha messo a posto, restaurato e 
arredato una trentina tra mulini, fo r­
naci, casolari: “Cortona è come Ca­
pri: è famosa in tutto il mondo ”, dice 
con soddisfazione.....
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Una migliore conoscenza dei substrati impiegati 
in ortofloricoltura comporta meno rischi

Particolare attenzione merita la composta preparata in azienda
È certo che la conoscenza dei 

diversi tipi di substrati colturali e 
la scelta di quello più adatto ad 
ogni coltura, permette senz’altro 
di ridurre i rischi di produzione.

Non è tanto semplice, comun­
que, addentrarsi in un campo così 
vasto che, accanto ad argomenti 
ormai noti, ne presenta altri di 
altrettanta importanza. E ormai 
noto che in commercio esistono 
vari tipi di preparati specifici che 
permettono alla pianta di poter

torba pura, senza che le colture 
risultino danneggiate da salinità 
eccessiva.

La causa di tale fenomeno va 
ricercata nel diverso legame che 
gli elementi nutritivi instaurano 
nei confronti dei due substrati.

Quando la terra è presente in 
abbondanza la maggior parte del­
le sostanze viene assorbita dalle 
particelle argillose e resta così dis­
ponibile per la pianta soltanto in­
direttamente. Nella torba invece
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affrontare i van momenti di svi­
luppo nella maniera ideale, pre 
parati rivolti esclusivamente a 
piante con particolari esigenze 
oppure dei substrati che possono 
essere impiegati nelle più recenti 
tecniche colturali quali l'idrocol­
tura o la produzione fuori suole.

Ancora oggi quindi lo sviluppo 
delle piante avviene tramite sub­
strati a ba.se di terra da giardino o 
torba. Si tratta comunque di ma­
teriali diversi che possono dare 
entrambi ottimi risultati nel caso 
in cui si tiene conto delle loro 
differenze e si operi quindi in base 
ad esse. Da ricordare che i sub­
strati a base di terra vera e propria 
hanno, rispetto alla torba pura, un 
rapporto peso/volume più eleva­
to e minore porosità. Tutto ciò fa 
sì che, a seconda del materiale 
impiegato, i risultati delle analisi 
del substrato debbono essere va­
lutati in modo diverso.

Si è potutto constatare che, so­
prattutto nelle colture a ciclo lun­
go, un terriccio può essere arric­
chito di sostanze nutritive e sali 
minerali in maggior misura della
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la più bass. 1  capacità di scambio fa 
sì che un maggior numero di so­
stanze rimanga In soluzione per­
mettendo così un più facile assor­
bimento delle stesse da parte delle 
radici. Quindi l’influtnza del sub­
strato sull’assorbimento radicale è 
particolarmente rilevante nelle 
colture a ciclo lungo. Che un ter­
reno contenga una determinata 
quantità di elementi nutritivi non 
significa quindi che gli stessi siano 
disponibili per le piante.

Questa realtà è da tempo og­
getto di studi e ricerche e discus­
sioni. Anche se non si possono 
considerare precise sotto il profilo 
prettamente scientifico, l’espe­
rienza pratica dimostra che le me­
todiche in uso forniscono dati che 
il coltivatore può considerare af­
fidabili. Elevate concentrazioni 
saline o di sostanze nutritive, sono 
meno pericolose tanto più il sub­
strato di coltura è ricco di terra 
vera e propria mentre vanno con­
siderate critiche se i vegetali cre­
scono in torba o miscele ricche di 
torba. ^

Al contrario, concentrazioni
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molto ba.sse di sostanze nutritive 
sono da ritenersi più dannose in 
presenza di terra che in presenza 
di torba. Quest’ultima infatti ren­
de le sostanze utili più accessibili 
alle piante a breve termine, men­
tre il primo tipo di substrato le 
libera soltanto a lungo termine.

I substrati di produzione indu­
striale hanno, quindi, in anni re­
centi portato al rapido abbando­
no delle composte preparate in 
azienda. Il contenuto dei sacchi 
accatastati nel magazzino è garan­
tito dal fornitore: materiale dalle 
caratte'istiche costanti privo di in­
fezioni. a volte pre-concimato e 
comunque sempre concimabile 
secondo una precisa ricetta.

Tuttavia ricorrendo ai substrati 
pronti va sprecata una grande 
quantità di materiale che potreb­
be essere u’.ilizzato se riciclato 
adeguatamente, soprattutto in 
tempi in cui si comincia a parlare 
di torbiere da salvare e quindi di 
possibili riduzioni nella disponibi­
lità di torbe.

Una particolare attenzione me­
rita quindi la tradizionale compo­
sta preparata in azienda con rifiuti 
organici vari. Per piccoli impieghi 
è possibile compostare residui ve­
getali erbacei legnosi mediante 
raggiunta di regolatori o attivato­
ri della fermontazìone che si tro­
vano in commercio, E opportuno 
provvedere allo sminuzzamento 
dei materiali più grossolani e ar­
ricchire la massa di una soluzione 
nutritiva completa; occorre rivol­
tare sovente la massa per permet­
tere un buon arieggiamento. Al 
termine del pericxlo di compo­
staggio, variabile da tre a sei mesi 
a seconda delle condizioni am­
bientali e de materiale di parten­
za, si ottiene un prodotto ricco di 
elementi nutritivi e che può essere 
impiegato sia come componente 
di substrati che come ammendan­
te organico.

L’utilizzo della composta 
aziendale, anche se laborioso, ac­
quista così un interessante signifi­
cato economico. Inoltre il rici­
claggio non è soltanto la parola 
d’ordine degli ecologisti. Infatti, 
molte amministrazioni comunali 
attuano già la raccolta diffrenziata 
del vetro, della carta, delle pile 
elettriche, dei farmaci scaduti per 
riutilizzare il riutilizz.abile e non 
inquinare la gran massa di rifiuti.

Raccolta differenziata del ma­
teriale organico e compostaggio 
sono stati proposti con una certa 
incisività ai giardinieri dilettanti a 
partire dai primi anni ’80. Adesso 
l’idea è valida anche per i profes­
sionisti. Francesco Navarca

Un mese, quello trascorso, 
un po’ migliore del mese di 
maggic. Ci siamo trovati, 
dunque, per quasi tutto il pe­
riodo di fronte ad una specie di 
indecisione meteorologica che 
non ha permesso all’estate di 
esplodere proprio il 1° giugno, 
data di inizio dell’estate mete­
orologica e climatologica, data 
diversa da quella astronomica 
(21 giugno)

E da far rilevare comunque 
che quasi sempre la prima me­
tà di giugno è stata sempre im­
prontata a marcata instabilità 
atmosferica e quest’anno il fe­
nomeno si è presentato più ac­
centuato, la tabella ne è un 
esempio tangibile. Ma un mi­
glioramento si è avuto sul fini­
re del mese ponendo fine al­
l’indecisione, nonostante un 
lieve cedimento negli ultimi 
due giorni.

Ma ogni medaglia ha un suo 
rovescio. Infatti l’elevata tem­
peratura e il tasso di umidità 
relativamente alto, hanno fatto 
soffrire un po’ di afa specie nel­
le prime ore notturne. Per do­
vere di cronaca diciamo che la 
sensazione dell’afa non è lega­
ta alla sola temperatura o alla

umidità. Se è vero che una ele­
vata umidità ostacola l’evapo­
razione della traspirazione, la 
sensazione dell’afa è legata an­
che all’assenza di vento.

Il caldo, associato a vento, è 
meno sentito poiché la corren­
te espelle Io strato di aria calda 
che si trova tra i vestiti e il 
corpo, e in più accellera l’eva­
porazione cutanea. Se in aria 
secca una temperatura di 30" c. 
è sopportabile, non è la stessa 
cosa in aria molto umida an­
che ad una temperatura disoli 
24° C. Quindi l’optium del be­
nessere fisiologico si ha con 
una umidità del 505? circa e 
una temperatura compresa tra 
i 18 e i 24° C. A parte quese 
brevi precisazioni ricordiamo 
che, nonostante il migliora­
mento dell’ultimo periodo, la 
temperatura si è mantenuta al 
di sotto della media stagionale 
e di quella registrata nello stes­
so periodo. Le precipitazioni 
anch’esse sono state registrate 
in flessione rispetto alle medie 
climatiche e a quelle registrate 
nel giugno ’90. L’umidità rela­
tiva relativamente alta. Da far
registrare una grandinata nel 

1 giorno 17.
Dati statistici. Minima. 10.9 (-1- \ .4), massima; 28.5 (-2.5), minima media mensi­

le: 14(+0.1), massima media mensile: 22.9 (-0.8), media mensile: 18.4 (-0.4), 
precipitazioni: 42.44 (+  17.64).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo preso in 
considerazione.

G i o r n o

1

T e m p e r a i  u r o 1 U m i d i t ò  % AraL'fs,
13 22.7 1 7 0 .8

^ n .5 7 2 f T L _ m nx
70 4 5  ' " ’ P. N u v ^

2 12.5 2 1 5 1.2 -0 .7 70 50 N u vo lo so
T 1 1.8 20 -0 .5 -1 .2 2.61 77 70 M .N u v .
4 12.2 19.3 -0.3 -1 .5 0.1 3 82 55 M . N u v.
5 12 18.7 -0 .5 -3.1 3.48 80 78 M  N u v.
6 1 1.8 16 5 -0 .5 -1 9 6.52 92 82 M .N u v .
7 17 18.7 -1 .7 -2 .8 7.53 82 58 C o p e rto
H 12 16.8 -0 .5 -3 .2 8.69 98 65 N u v . Var.
9 12 22 0.3 70 SO Sereno

IO 12.8 22.2 1.3 1.4 — 70 55 P  N u v
1 1 14 8 21.3 5.3 0.4 4.35 82 78 N u vo lo so
12 13.8 23.5 1.3 4  1 __ 80 55 P. N u v.
13 14.5 24.5 3 2 4  8 75 50 Sereno
14 14 5 25.5 3 t 2.5 68 50 Sereno
15 15 25.5 3.5 6 6 8 45 P .N u v .
16 17.2 26.9 5.5 5.1 65 43 N u vo lo so
17 17.8 23.7 5.3 0.5 4.7 8 65 58 N u vo lo so
18 1 1.9 2 1 9 -1 .8 -2 .6 68 45 N u v  Var
19 1 1 2 1 1 -3 .7 -4 .7 __ 70 45 N u v . Var.
20 10.9 20.7 -5 .4 -6 .5 72 47 N u v  Var.
21 13 23 -4 .3 -2 77 52 P  N u v.
22 14.2 26 0  7 0 .3 70 47 P. N u v.
2.3 16.2 27 -0.1 1.8 70 45 Screnti
24 16.5 27 1 0.2 65 48 Sereno
25 17.2 28 0.3 r 67 47 Sereno
26 18.5 28.5 0.5 71 45 P .N u v .
27 17.8 27.5 -0.7 -1 .3 70 49 N u vo lo so
28 16.8 2 5  7 -2 .2 -3.1 70 4 0 N u vo lo so
29 14 21.5 -4 .5 -9 .5 4  35 68 44 M  N u v .
30 I 1 21.6 -7.5 -8 .9 65 42 P N u v
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Simposio di psichiatria italo-tedesco
L'ultima settimana di maggio 

presso la scuola Fachhoch schuie 
di Colonia (Germania) si è svolto 
un interessante simposio bilatera­
le sul tema “Leggerezza e pesan­
tezza del rapporto con utenti psi­
chiatrici e portatori di handicap”.

La nutrita partecipazione di 
operatori della USL 24 di Corto­
na e di quella di Sansepolcro ha 
permesso ai colleghi tedeschi di

cogliere un importante momento 
di riHessione dell’operato italiano, 
infatti, già dall’ottobre 1990 esiste 
una collaborazione e scambio di 
esperienze veramente interessante 
specie nell’ambito della psichia­
tria dove il modello aretino è di­
ventato famoso anche in Germa­
nia. Al dott. A. D’Arco primario 
deirUSL 24 e al dott. C. Bondioli 
primario dell’Unità di Psichiatria

Il Centro Storico ringrazia

Spartaco Franceschìnì
Da oltre un mese è stato si­

stemata dalla Circoscrizione n. 
1, fuori porta Colonia, una 
Pianta della Città di Cortona, 
disegnata con quella precisio­
ne artigianale e con quella raf­
finatezza artistica che fanno 
del suo autore, il concittadino 
Spartaco Franceschini, uno 
degli abili decoratori della no­
stra zona.

S partaco  F ranceschini, 
qualche anno fa, accettò, con 
quella disponibilità e attacca­
mento alla sua Cortona, già 
verificate in altre circostanze, 
l’invito dell’Associazione del

Centro Storico a voler predi­
sporre un’altra Pianta della 
Città da sistemare in uno dei 
punti più strategici per i turisti.

Ora l’opera è al suo posto e 
si lascia apprezzare per la chia­
rezza e la linearità della com­
posizione strutturale e per quei 
disegni di Palazzi storici. Chie­
se, Monumenti, realizzati con 
mano esperta e gusto da arti­
sta.

A nome di tutta Cortona, 
l’Associazione ringrazia Spar­
taco Franceschini, con la spe­
ranza che altri cortonesi in altri 
campi seguano il suo esempio.

L a classìfica
Questa la classifica;Il sorpasso è avvenuto! Ga­

briele Menci ha raggiunto i 50 
punti, mentre Carlo Nardini è 
rimasto a 40. Si è trattato però 
di una “lotta” impari poiché 
Menci è stato presente in ogni 
numero del giornale, mentre 
Nardini ha pubblicato solo 4 
articoli 7in sei mesi.

Sempre buone le posizioni 
degli autori dialettali e dei col- 
laboratori delle pagine locali.

Invitiamo ancora i lettori ad 
inviarci cartoline per delineare 
sempre meglio le posizioni e 
“preparare” il terreno al futuro 
vincitore del premio “Benedet­
to Magi” .

Gabriele Menci 
Carlo Nardini 
Ivan Landi 
Mario Ruggiu 
Leo Pipparelli 
Federico Giappicheili 
Santino Gallorini 
Roberto Ristori 
Romano Scaramucci 
Rolando Bietolini 
Augusto Galvani 
Giuliana B. Galeri 
Alvaro Fratini 
Franco Marcello 
Martine Billi 
Giuseppe Tremori

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO I seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del n. 13 del 15 Luglio 1991.

Lorìs Brini 
Ivan Landi 
Leo Pipparelli 
Mario Cattelino 
Gabriele Menci 
Domenico Baidctti

Esprimi un mas.iimo d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollato su 
carioiirut postale a-
Giornale "L'Etruria " C.P 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nom e e Cognome

Via

Città

n Santino Gallorini □
□ Sergio Grilli □
□ Federico Giappichelli □
□ Martine Billi □
□ Mario Ruggiu □
n Romano Scaramucci □

di Sansepolcro è stato afTidato 
l’incarico di intrcxlurre il simpo­
sio.

Il dott. Bondioli, dopo un’accu­
rata premessa sulla legge 180 e il 
suo cammino dopo dieci anni dal­
la sua attuazione, è passato a de­
scrivere l’importanza della legge e 
i risultati che sono stati conferma­
ti dai presenti.

Spettava a! doti. D’Arco l’illu-

USL 24 (di poco meno di 50.000 
abitanti)da circa unannoemezzo 
non si effettuano T.S.O.

Per ciò che riguarda strutture e 
mezzi nulla da dire, infatti, nell’a­
rea tedesca non sussistono pro­
blemi finanziari nell’ambito della 
psichiatria, le strutture situate alla 
periferia di Colonia sono prati­
camente immerse nel verde e il 
problema di carenza di personale

l i !

strazione e relativa spiegazione di 
alcuni grafici eloquenti, dove era 
riportata l’intera rielaborazione 
dei dati più significativi della no­
stra USL in questo decennio post 
180.

L’aumento del 335% delle pre­
stazioni in generale nel decennio 
80-90 è stato il dato più sorpren­
dente che ha stupito i colleghi te­
deschi.

Basti pensare che tutt’oggi in 
Germania e in special modo a Co­
lonia (una città con un milione di 
abitanti) esistono ospedali psi­
chiatrici al cui interno persistono 
reparti “chiusi”, nell’ospedale psi­
chiatrico visitato dalla delegazio­
ne italiana in un anno ci sono stati 
1600 trattamenti sanitari obbliga­
tori, rimane difficile dunque 
comprendere come in un’area se 
pure molto più ristretta come la

TUDIO 
F r i s o

CAMUCIA di CO RTON A Tel. 0575/604890

sia medico che paramedico non 
esiste.

Indubbiamente da segnalare 
sono però i concreti problemi per 
ciò che riguarda la scarsa collabo- 
raeione fra operatori che operano 
all’interno di strutture e personale 
che lavora all’esterno, dal mo­
mento che esiste ancora una 
grande diffidenza verso la gestio­
ne psichiatrica territoriale. I pochi 
centri di accoglienza (chiamati 
cosi) sono tre e sono esclusiva­
mente da strutture e personale 
privato. AH’interno di essi con 
estenuanti turni diurni, si riesce ad 
gestiti accogliere un parte delle 
richieste di assistenza senza alcun 
collegamento con i terapeuti. La 
cosa che più determina la diffe­
renza dalla nostra struttura e sen­
za dubbio la mancanza di infor­
mazione tra operatori.

La visita di lavoro effettuata 
dal nostro personale in alcune 
strutture è stata senza dubbio una 
conferma della classica impronta 
tedesca, nulla da criticare per 
quanto riguarda strutture e perso­
nale, perché da quello che abbia­
mo potuto vedere c’è sembrato 
proprio tutto “quadrato” (ironiz­
zando, si potrebbe dire come da 
noi) la visita è proseguita in una 
casa famiglia dove la struttura con 
tanto di piscina e sauna ( ! ) ospita­
va 42 persone: il fatto ha destato 
non poche discussioni, perché a 
parere nostro ci sembrava ecces­
sivo il numero di persone ospiti, 
anche se le strutture non lasciava­
no dubbi per l’accoglienza e per lo 
spazio, ma la nostra critica era 
senza dubbio motivata dall’assen­
za di calore familiare.

La visita si concludeva sempre 
con l’immancabile caffè!! E la ta­
vola rotonda dove ospiti e colla­
boratori bersagliavano con una 
valanga di quesiti i nostri operatori.

Il problema della integrazione 
dei bambini con handicap nelle 
scuole è stato dibattuto dalle psi­
cologhe Belloni e E. Farnetani e 
dalla Direttrice Didttica di una 
scuola biturgense. Per la USL 24 
erano presenti la dott. P. Bevilac­
qua, psichiatra e l’inf. prof. San- 
ticcioli Marco. Agli incontri sono 
spesso stati presenti gli studenti 
della Fachhoch schuie. La delega­
zione aretina ha rinnovato l’invito 
al dott. Lazarus responsabile del- 
rist. universitario di Pedagogia 
Sociale di Colonia a recarsi a Cor­
tona e Sansepolcro in previsione 
di una iniziativa più allargata a 
livello internazionale che si do­
vrebbe tenersi a Cortona in data 
da definirsi.

Sampson

Nella foto:
la delegazione italiana
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Protesta il capogruppo DC
Caro Direttore, 

in merito all’articolo, recente­
mente apparso nell’Eiruria, in 
cui hai fatto esplicito riferi­
mento ad una “Caporetto” di 
alcuni “Senatori” D.C. del 
Consiglio Comunale, devo, 
per amor di cronaca eviden­
ziare alcuni aspetti.

Preciso, in primo luogo che 
non desidero affatto render no­
te insignificanti discussioni in­
terne al Nostro Partito e per­
tanto mi asterrò dal fare una 
cronaca spicciola che, tra l’al­
tro, non interesserebbe il gran­
de pubblico. Le informazioni 
in merito al nostro atteggia­
mento sono state fornite, in se­
guito, a tutti gli iscritti, a que­
sto comporatamento dovresti 
sentire il bisogno di allinearti 
anche tu, che sei ugualmente I

iscritto alla DC, mentre sembri 
ignorare i più elementari dove­
ri.

In secondo luogo devo con­
statare, ancora una volta, co­
me ormai L’Etruria abbia per­
so di vista gli interessi generali, 
mentre sponsorizza i perso­
naggi più diversi, a secondo 
delle tue momentanee simpa­
tie e dei tuoi umori.

Non ritengo giusto attaccare 
direttamente le persone, spe­
rando che queste scendano 
nell’arena... magari incremen­
tando così la tiratura.

11 consenso alla mia persona 
e dall’attuale maggioranza eh e 
guida il partito, lo asnettiamo 
dagli elettori che, son certo sa­
pranno ben valutare chi si bat­
te con onestà e coerenza, quo­
tidianamente, nell’esclusivo

interesse della popolazione 
cortonese.

Non è stato certamente per 
paura o vigliaccheria che ab­
biamo evitato un abbassamen­
to del livello della discussione, 
ma solo p>er un sincero attac­
camento al nostro partito.

Il problema non essere “se­
natori o deputati” ma è quello 
di avere capacità politica da 
mettere al servizio della collet­
tività.

Con questo spirito andiamo 
alla ricerca di un coinvolgi­
mento dell’intero pai tito, se es- 
-so, pere non verrà compreso, il 
nostro impegno resterà co­
munque quello di sempre.

Cordialmente.

Domenico Balde tti 
Capogruppo D.C.

Ed anche il segretario di Teverina
Caro direttore,
nell’articolo pubblicata sul n. 
11 del Suo periodico ‘La riti­
rala dei senatori;;, sf indica la 
Sezione di Teverina quale 
esempio di sezione “fantasma” 
nel territorio del Comune di 
Cortona.

Per Sua conoscenza, ed 
eventuale conoscenza di altre 
persone che sembrano estra­
nee alla situazione locale, de­
sidero farle sapere che, oltre a 
motivi storici, che fanno della 
zona della montagna e della 
sua popolazione una parte di 
grande importanza delTintero 
territorio comunale, la Sezione 
di Teverina, come numero di 
iscritti alla Democrazia Cri­
stiana (non sto a precisarne il 
numero), non è cerio la più 
piccola della struttura organiz­
zativa comunale è però quella 
con componenti più anziani

Questo non è tanto colpa 
degli iscritti al partito quanto 
della nostra Amministrazione 
Comunale che ha penalizzato 
la montagna costringendo la 
popolazione, per motivi di la­
voro e logistici ad “emigrare” 
altrove dove è più facile vivere.

Spero che Lei non sia dalla 
parte di chi direttamente o in­
direttamente, sostiene e ap­
poggia una politica di questo 
genere.

Per quanto riguarda, infine, 
la partecipazione della piccola 
Sezione di Teverina alla vita 
polìtica, organizzativa e istitu­
zionale, Le basti .sapere, visto 
che .sembra non esserne a co­
noscenza, che nel territorio di 
competenza, la Democrazia 
Cristiana è da sempre il “pri­

m o” dei partiti per consenso 
elettorale ed è riuscita, quando 
il PSI non ha fatto scelte diver­
se della sua linea nazionale, 
anc he ad amministrare la Cir­
coscrizione della Montagna, e 
questo ci sembra, sempre con il

più alto consenso della popola­
zione, che ha visto nei rappre­
sentanti della Democrazia 
Cristiana persone dignitose e 
rispettabili

Il Segretario DC della 
Sezione di Teverina

Pubblichiamo la lettera del Capogruppo DC, Domenico 
Baidetti rallegrandoci perché finalm ente qualcuno s i sta  sve­
gliando. M a la maggioranza del gruppo consiliare legge male 
quando parla d i una Caporetto dei senatori.

In verità su quell’articolo si parlava di ritirata quatta, quat­
ta dei senatori.

L'aver constatato il brillante risultato d i pubblico realizato 
nei due dibattiti organizzati dai quattro consiglieri com unali 
(di m inoranza interna) deve aver dato alla maggioranza la 
sensazione di una “Caporetto politica”.

Anche il segretario d i Teverina protesta per aver riportato 
un intervento sul quale si diceva che la sezione DC di Teverina 
era una sezione fantasm a. Ebbene oggi possiam o dire che 
sono iscritti a Teverina 10 persone, cinque delle quali legate tra 
loro da vincoli d i parentela. Dei 10, comunque 4 abitano in 
montagna. S a  Cortona e I  in una frazione a valle. Dunque, èo  
non è fantasm a?

Prim a C om unione
Manibus, oh, date M a plenis.

(Dante - Purgatorio XXX, 21)

Rifulsero i colori e brillò l'oroOh si, spargete gigli e piene mani, 
chè ha rallegrato il core, 
vedere in San Domenico stamani 
rincontro di quei bimbi col Signore!

Di bianche, lunghe tuniche vestiti 
sono sfilati in breve processione, 
in mezzo ai loro parenti li riuniti, 
con compostezza e tanta devozione...

Recava in mano cia.scuno un bianco fiore 
dal lungo stelo, collo nel giardino, 
che testimonio fosse dal candore 
dell'animo inmx’enle del bambino.

Ai piedi dell'altare fermò la schiera 
il celebrante ed inquisì su loro, 
se fos,scr preparali c in quai maniera.

dei Santi da Lorenzo pitturati: 
rispose alle domande una pia donna, 
esser ael tutto buoni e preparati; 
sorrise dal dipinto la Madonna!

Alla divina mensa furo ammes-si: 
fu tutto un tripudiar di suoni e am i. 
mandò il Signore in terra i propri mes-si, 
fu festa grande in ciel. festa tra Santi!

Cera tra i nove un Marco aro a noi, 
a confermar la fede religiosa, 
quella che fu. per lutti gli avi suol, 
musica e santa, fulgida e radiosa.

D r .  L o r is  B r in i

ClNE-M^ Cin e m a  CititMA c i n e m a  
c i n e  r » i A  j 2 i t N t r - t A  C N E M A  

[ l E M A  C i n e m a  

C i n e n 4>

c i n e m a  c i n e m a  c t I 
C i n e m a  c i n e m a  c i  

RUBRIC A ( INF.VIA IOC.RAFIC A 
a cura di Romano Scaramucci

Il c inem a non  va in vacanza ...
... Vai in vacan za  al cinema!!!

Anche quest’anno con l’arrivo dell'estate è tornata la piacevole ixinseutudine del 
cinema aH’aperto. I film in programma sono quelli che hanno avuto maggiore 
successo durame l’ultima stagione una serata interessante al fresco del Parterre. Ce 
n’è per tutti i gusti da rivedere o vedere per la prima volta.

1 film in programma alP'Arena Giardino Cortona" sono stali opportunamente 
predisposti e proposti dal Comune di Cortona, dall’Academia degli Arditi e 
dall’A.P.T. di Arezzo. Come sempre in caso di maltempo i film saranno proiettati 
presso il cinema “Teatro Signorelli”.

Ecco adesso i film in cartello fino al 4 agosto (nel prossimo numero riporteremo i 
titoli dell’ultima parte del programma stagionale).

Come potete notare di molti film abbiamo già parlato proprio dalle colonne della 
nostra Rubrica, per cui questa volta ci limiteremo alla sola segnalazione. Buon 
Divertimento!
M arted ì 16 luglio  
M erco led ì 17 luglio  
G ioved ì 18 luglio  
V enerd ì 19 luglio  
S a b a to  2 0  luglio  
D o m e n ic a  21 luglio  
L unedì 2 2  lug lio  
M arted ì 23  luglio  
M erco led ì 2 4  luglio  
G ioved ì 25  lug lio  
V enerd ì 2 6  luglio  
S a b a to  27  luglio  
D o m e n ic a  2 8  luglio  
L uned ì 2 9  lug lio  
M a rted ì 30  luglio  
M erco led ì 31 lug lio  
G io v ed ì 1 ag o sto  (T e a tro  S ignore lli) 
V en erd ì 2  ag o sto  (T e a tro  S ignore lli) 
S a b a to  3 ag o s to  C Teatro SignoreU i) 
D o m e n ic a  4  ag o sto  (T e a tro  S ignore lli)

V erso  sera 
C u o re  selvaggio 

H avana 
Bix

S u o re  in fuga 
Pazzi a B everly H ills 

M e m p h is  Belle 
L a  c re a tu ra  del c im ite ro  

A llu c in az io n e  perversa  
T ax i Blues 

V o lere  V olare 
B abar

A  le tto  c o n  M a d o n n a  
L a d o p p ia  v ita  d i V ero n ica  

P re d a to r  2  
Il m a rito  d e lla  p a rru c c h ie ra  

L ’E so rc is ta  111 
P a p r ik a  

L a  ca rn e  
L a  rec lu ta

A g en z ia
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Voglia di cavallo
Il progresso, i falli di tutti i 

giorni ci fanno sempre più pensa­
re a quello che ci circondava 
qualche tempo fa. Molti per tor­
nare in luoghi particolrmente af­
fascinanti, pieni di verde, con il 
cinguettare degli uccelli nelle 
orecchie, hanno pensato di fare 
delle belle passeggiate insieme ad 
un amico, mitico nell'era antica, il 
cavallo e con esso hanno ritrovato 
una tranquillità e un sano modo 
per bilanciare la vita di oggi pro­
grammando il tempo libero per i 
giorni futuri.

Certo possedere un cavallo non 
è cosa facile per tutti.

I motivi sono tanti, ma c’è chi

ha pensalo di facilitare il tutto 
consentendo a chi lo vuole di tra­
scorrere ore insieme al nuovo 
amico. E così via per sentieri, pia­
nure e colline a contatto di quella 
natura che ci necessita ora più che 
mai.

Chi volesse fare questa espe­
rienza può rivolgersi nella nostra 
zona a diversi centri specializzati. 
Eccovene alcuni:
- Il Comanchero Ranch, diretto 
da F ranco  C aneschi (te i. 
0575/604447),
- Il Centro di Equitazione di Jane 
Attwood (tei. 0575/616088,
- Marcello (tei. 0575/610048).

Ci sono poi dei magnifici itine-

A Massimo Del Gobbo - difensore del Cortona-Camucia
Il premio Champion 91

Massimo, nato a Cortona il 
28 gennaio 1971, difensore 
puro sangue del team arancio­
ne. Ha percorso la strada delle

f g ^

“ G iovanili” del C ortona- 
Camucia: Pulcini, Esordienti, 
Giovanissimi, Allievi, Under 
18 ed oggi titolare nella prima 
squadra.

Si è espresso con serietà ac­
compagnata da umiltà. Un ve­
ro atleta, riconosciuto come ta­
le, negli ambienti sportivi loca­
li, provinciali e regionali.

La sua professionalità è sta­
ta convalidata dal Referen­
dum Champion 91, organizza­
to dalla Gazzetta di Arezzo. È 
arrivato secondo del Gruppo 
A, riservato al calcio - atleti di 
squadre dei Campioni di Pro­
mozione, ed ha riportato 4598 
voti.

Auguri Massimo, continua 
così. Ambiti traguardi ti aspet­
tano.

M edaglia d ’o ro
Amorini Federica (1980) -C.N. Cortona, dopo aver vinto la prova 
regionale dei 50 metri farfalla, ha rappresentato la Toscana nel I 
Trofeo Nazionale Scuole Nuoto tenutosi a Terni sabato 29 giugno 
con 17 regioni partecipanti, vincendo la medaglia d’oro con un 
ottimo 30’5”.

Brava Federica. Tanti complimenti da tutti gli atleti del gruppo 
agonistico della Piscina Comunale di Camucia.

La Segretaria del Gruppo Agonistico

rari che potrete realizzare:
Primo itinerario: Bobulinu, Cap­
puccini, Fortezza. Durata 3 ore, 
zona collinare. Percorso carrarec­
cia, mulattiera, sentiero, asfalto. 
Accessibilità auto parziale. Anda­
tura in condizioni ottimali 70̂ ? 
passo, 20% trotto, 10% galoppo. 
La prima parte del percorso con­
duce a scoprire, man mano che si 
avanza, la grandiosa cupola rina­
scimentale di S.Maria Nuova. 
Procedendo tra i lillà e il verde 
che seminasconde ville antiche e 
casette dal tetto in lastre di pietra, 
si giunge al convento delle Celle o 
dei Cappuccini. Nel silenzio più 
assoluto, si scende da cavallo per 
saggiare, con piede discreto e ri­
spettoso per l’atmosfera di poten­
te spiritualità emanata dalle pietre 
e dai muri, il selciato che ricopre 
quella che fu la cella di S.France- 
sco quando dimorò in questo 
monastero da lui fondato. Poi si 
riparte per la cima del colle, alla 
volta della Fortezza dei Medici, 
che troneggia tra le ginestre. Ai 
suoi piedi, la Basilica di S.Mar- 
gherita, fondata dalla stessa santa 
nel XIll secolo. Da qui lo sguardo 
è libero di perdersi fino alle vette 
dell’Amiata.
Secondo itinerario: Fortezza, Pa­
lazzone, S.Angiolo. Durata 3 ore. 
Zona collinare e pianeggiante. 
Percorso asfalto, carrareccia, sen­
tiero. Accessibilità auto parziale. 
Andature in condizion ottimali 
50% passo, 30% trotto, 20% ga­
loppo.
Nella zona delle ville antiche dagli 
stupefacenti parchi, si parte per­
correndo una stradetta fiancheg­
giata di cipressi da cui si capta il 
chiarore del sole sulle acque del 
Trasimeno. Tra ulivi, gigli e pian­
te grasse si raggiunge il Palazzone 
Passerini, villa principesca del 
quindicesimo secolo, e poi la Pie­
ve romanica di S.Angiolo, del­
l’undicesimo secolo. Profumi forti 
di essenze selvatiche - timo, salvia, 
mentuccia - addolciscono la pau­
sa di riposo per cavalli e cavalieri, 
sulle sponde del ruscello che ta­
glia in due l’antico borgo di Me- 
telliano.
Terzo itineario. Mura, Porta 
Montanina, Poggetto. Durata 3 
ore. Zona collinare. Percorso 
asfalto, carrareccia, sentiero, sel­
ciato. Accessibilità auto parziale. 
Andature in condizioni ottimali 
80%i passo, 20% trotto.
E un itinerario che possiamo defi­
nire “urbano”, poiché si snoda es­
senzialmente nella zona della città 
alta. Il percorso è quindi partico­
larmente emozionante e conduce 
alla scoperta di bellezj!e artistiche 
veramente mozzafiato. Il tragitto 
lungo le mura, subito sotto la for­
tezza, presenta qualche tratto un 
po’ ripido e stretto. La direzione è 
quella della duecentesca Porta 
Montanina, oltreppassata la quale 
ci si trova al Poggetto, la parte alta 
della città. Questo è un luogo di 
bellezza e di pace spirituale dav­
vero unico: vi si trovano tre mo­
nasteri di clausura e la chiesa di 
S.Niccolò, la cui edificazione da­
ta, all’incirca, 1440.
Quarto itineario: Tombe etru-

sche. Durata 3 ore. Zona collinare 
e pianeggiante. Percorso asfalto, 
sentiero, carrareccia. Un guado. 
Accessibilità auto parziale. Anda­
ture in condizioni ottimali 80% 
passo, 20% trotto.
E un tracciato parzialmente su 
asfalto, ma sempre costeggiato 
dalle terrazze degli ulivi. Conduce 
alle tombe etrusche della Tanella 
di Pitagora (costruita tra il III e il 
Il secolo a.C.) prima, e ai due 
Meloni del Sodo poi. Il primo di 
questi data tra il VII e il VI secolo. 
Il secondo è invece l’unica tomba 
etrusca che conservi elementi 
scultorei decorati. Sono infatti

emersi da alcune settimane i resti 
di un altare monumentale a ter­
razza, costituito da sei gradini ai 
cui lati posano due blocchi scolpi­
ti con scene di lotta tra uomini e 
mostri. Una vera pacchia per il 
mondo scientifico del settore che 
focalizza oggi su Cortona molte 
delle sue attenzioni.

Quindi tutti in sella, alla ricerca 
della natura, che quando ci sem­
bra perduta, è a noi vicina più che 
mai.
{Gli itinerari sono stati tratti da! 
giornale-. Sperone e Cavallo, anno 
XX, n. 5).

Alberto Cangeloni
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Antonio Tamburini: ottimo IV posto a Pergusa

Con la gara che si è svolta a 
Pergusa, in Sicilia, il campio­
nato di formule 3000 è giunto 
al giro di boa: sono già stale 
disputate infatti ben cinque del­
le dieci gare previste per que­
s t’anno.

In questa occasione abbia­
mo voluto riportare, in un’in­
tervista, direttamente le im­
pressioni de! pilota cortonese e 
sulla gara e sulla prima parte 
del campionato.

Come .si è svoha la gara di 
Pergusa?

Le prove non sono andate 
bene. Il motore della mia mac­
china iirésentava gli stessi in­

convenienti della ga^a al Mu­
gello. Cronometro alla mano, 
riuscivo ad andare nettamente 
più veltK'e degli altri all’uscita 
del tratto misto mentre poi nel 
rettilineo ero più lento. È stata 
decisa alla fine delle prove la 
sostituzione del motore alme­
no in vista della gara. Purtrop- 
pt) sono partito in quattordice­
sima posizione ed è stata dura 
risalire.

In gara nei primi giri sono 
riuscito a passare quattro o 
cinque macchine tra cui quelle 
di Menu. Frentzen, .Aiello ed 
anche Hill; alcuni concorrenti 
hanno subito dei guasti ed alla 
fine sono riuscito a strappare la 
quarta posizione.

Negli ultimi giri, avendo 
cambiato la centralina, mi so­
no trovato con poco carburan­
te e pur essendomi portato a 
ridosso di Bugatti non ho potu­
to attaccario decisamente per 
a terza posizione: indubbia­

mente una bella gara sino a 
questo momento la più entu­
siasmante del campionato.

Cinque gare sono metà

campionato; cosa speri per il 
prosieguo?

E indispensabile lottare per 
le prime tre posizioni e ottene­
re una buona classifica finale. 
Recrimino un po’ sulle gare 
Pau e del Mugello: anche nelle

É difficile da dire. Credo 
che siano le gare in sé e per sé 
che differenziano il rendimen­
to. Quando ho avuto una 
macchina competitiva ho di­
mostrato di essere tra i più ve­
loci (vedi Jerez e Pergusa)

restanti tre non è andato tu:to 
come dove''a, quindi speriamo 
che il credito con la fortuna 
venga saldato nelle restanti ga­
re.

A cosa imputi un rendi­
mento della macchina tanto 
altalenante?

quando ci sono degli ovvii in­
convenienti tecnici non è pos­
sibile andare oltre certi tempi.

Con la tua scuderia ci sono 
stati dei “problemi” ; quali 
erano e come sono stati risolti?

I problemi erano di diversa 
natura. Senza dubbio il più

importante era quello legato 
alla preparazione ed al tratta­
mento della mia monoposto 
che non sempre è stata all’al­
tezza di quella del mio compa­
gno di squadra. In parte sono 
stati risolti ed aH’80% finirò il 
campionato con la Pacific Ra- 
cing, anche se mi auguro in 
futuro di essere “seguito” più 
professionalmente.

Ades.so cosa prevede il 
campionato?

La prossima gara sarà in 
Germania ad Hockeneheim il 
27 di luglio. Devo ottenere dei 
“podi” come era nelle previ­
sioni all’inizio del campionato 
speriamo di iniziare subito.

Hai risolto i problemi di 
sponsorizzazione per tutto il 
campionato?

E arrivato qualche piccolo 
sponsor e una parte del budget 
delle ultime quattro gare è a 
posto. Anche se non c’è la cer­
tezza, esiste una alla probabili­
tà che riuscirò a concludere 
questo campionato in termini 
di sponsorizzazione.

Riccardo Fiorenzuoli

Un salto fantastico

Gianluca Ricci è un ragazzo di 
17 anni (è nato nel 1974) e 
risiede a Cortona, in località S. 
Maria Nuova n. 16.

Ha iniziato a fare atletica 
leggera da 4 anni, prima sotto 
la guida della campionessa ita­
liana dei 400 ostacoli Cherici 
Brunella, attuamente il ragaz­
zo è allenato dal Prof Paolo 
Tenti.

Inizialmente svolgeva attivi­
tà nel settore della velocità ot­
tenendo risultati riguardevoli 
successivamente è passato al 
settore dei salti (salto in lungo 
e salto triplo).

E stalo campione provincia­
le del salto in lungo nell’anno 
1990 con la misura di m. 5.82, 
nell’anno 1991 ha vinto i 
campionati provinciali della 
categoria allievi con m. 6.32.

Ha partecipalo ai campio­
nati To.scani di s(x:ietà cla.ssifi- 
candosi al 4" presto con la mi­
sura di m. 6.24 (il terzo posto

classificato 6.25) ma la misura 
che lo ha definitivamente lan­
ciato è stata ottenuta a San 
Giovanni Valdarno in occa­
sione di un meeting di atletica 
leggera. Il ragazzo ha fatto es­
plodere di gioia il sue allenato­
re ed i suoi tifosi ottenendo la 
fantastica misura di m. 6.62. 
misura che probabi'mente gli 
consentirà di partecipare ai 
Campionati Italiani Giovanili

di Atletica Leggera.
Si fa notare inoltre che il 

ragazzo cortonese otriene an­
che in altre specialità misure di 
rilievo come m. 12,83 nel salto 
triplo.

Da considerare che per al­
lenarsi il padre deve portarlo 
ad Arezzo ben due volte alla 
settimana e ciò per la carenza 
di strutture adeguate nel nostro 
Comune.

Calcio: da qui ai campionato

44Estate sport”
Su Radio Foxes è iniziata 

dalla settimana scorsa la nuo­
va rubrica sportiva curata da 
Alberto Cangeloni e Domeni­
co Lignani che ci farà compa­
gnia fino i primi di settembre.

Si tratta di una trasmissione 
radiofonica che servirà agli 
sportivi per seguire le vicende

di lutti gli sport locali che si 
stanno svolgendo in questo 
momento particolare delia 
stagione.

La rubrica va in onda i gior­
ni di lunedi, mercoledì e ve­
nerdì alle ore 10,00 e viene 
replicata negli stessi giorni alle 
ore 18,00.

a cura di
Alberto Cangeloni

Gentili lettori vorrei preci­
sare che questa rubrica si inte­
resserà oltre che delle molte 
squadre del Cortona-Camucia 
anche di tutte le compagini 
della nostra zona come il Te- 
rontola, questo naturalmente 
quando le società riprende­
ranno le loro attività sportive.

Per il m o m e n to  è il 
Cortona-Camucia che ci inte­
ressa particolarmente, in quan­
to gli arancioni sono già al la­
voro. La società si è mossa in 
questa stagione veram ente 
molto presto, assicurandosi un 
nuovo tecnico, il castiglionese 
Claudio Giulianini, che prati­
camente confermando quasi 
tutti i vecchi arancioni. Ha così

Per .sabato 20 luglio alle ore 20,30 è fissata la cena che la 
parrocchia del Calcinaio propone con succes.so ormai da alcuni anni. 

Un ricco menù attende i commensali: ma sarà bene prenotarsi.
Il numero dei partecipanti è limitato, per ovvie ragioni organizza­

tive.
Prosciutto e salame con melone, bistecca ai ferri con fagioli alla 

salvia, poi frutta, dolce, spumante e un buon caffè.
Allora a presto, per una serata nel parco della canonica del 

Calcinaio, vissuta in serena armonia.
Prenotazioni entro giovedì 18.07.91.
Per informazioni rivolgersi:

Gino Cipolli, tei. 604061 ; Ivan Landi, tei. 601959; Veneto Bernardi­
ni, tei. 62985.

La segreteria del C.P.

ALLEANZA
A .S S I C f  R A Z I O  N I

ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA

preparato la squadra per il 
prossimo campionato.

Il giorno otto la società ha 
presentato i giocatori al nuovo 
tecnico e al preparatore Vitto­
rio Poi vani, si è trattato di una 
simpatica serata dove Giulia­
nini ha parlato con i giocatori 
spiegan(Jo loro cosa intende 
fare, sia durante la preparazio­
ne, sia durante il campionato. 
Era presente la rosa al comple­
to, anche se probabilmente Bi- 
gonzino e Bianchi lasciaranno 
il Cortona-Camucia.

Visto le richieste di società 
anche di categoria superiore, 
molti i giovani presenti, già 
pronti a dare una mano ai più 
anziani (si fa per dire).

La preparazione inizierà il 
16 agosto, ma di questo ne par­
leremo nel prossimo numero.

PESCHERIA

l a  l a n i l e m a

CAMUCIA 
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